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assistiamo e necessaria 
Ramo parte di avvenimenti po: 

Intimo È matesdono con un crescendo 
Ra Re e in gravità, fare 

p_. tuazione esatta della situazio- 

Cane che, per l’avve- 

sempre s Lo avranno gli svilup 
le io HI e decisivi che vie- 
bere. Ten dl partito che detiene il 
Mbreio è senz e tuttavia, sia pure in 
le iba i alcuna pretesa di esau- 

Ilanto a: tone . che riuscirebbe 
om AI complessa, di segnare l’im- 
pe la portata degli avvenimen 
Tecen Uri x % ; 

tto e potrà riuscire non del 
he 80 € a quelle chiarificazioni 

Ono nece | Ssarie così ai partiti come 
More he Seguono con passione d’a- 

Au, Sorti del proprio paese. 
è dal quer di appena quindici gior 
oi ‘SR vagano popolare di Torino, 

"anquilla N Oggi affermare, con la 
es che ci deriva dagli 
lan]; i cui ha dato luogo, 
No nei Va che esso ha determi- 
Pi tags tardi dei nostro partito ver 

Una lavor ‘o, da quelli stessi che, per 
locato a cpr di reazione, ha pro- 
Bo è stato. Stesso campo fascista, che 
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4 tutto la violenta polemica 
è — sche è forse finita — ci 
Sensazione precisa, confortan 

di artito Popolare non è suscet- 
l: cho __ 28giramenti o di sgretolamen 
dex, SO ha raggiunto una consape- 
DOnsa pipi e dignitosa delle sue re- 
ta Nuova à e dei suoi compiti. Di que- 

ì realtà, che è stata la magni 
azione popolare, noi abbiamo 

8 Prove non dubbie e non so- 

Manto non erano state Aeside 
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erale 6 democratica di tutto 
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tti | Enità della collaborazione 

0 di Qu eda al sacro patrimo- 
po tali, .te le libertà civili ‘e costitu- 

è tut pNdeva a un tempo i diritti 
P artito Popolare è stato il 

dad ‘una grande chiarificatri- 
dopg a. Dopo il congresso di Tori 

: anche l’allontanamento 
RM dal Governo esso è cre- 

Dolare 
bs . 1 diri 
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Biudieg, Na Considerazione di quanti 

fuori degli apprezzamenti a 
sio Igato di parte. 
Li Popolare ha forse tutto da 

al fatto che suoi uomini 
Pano più al potere. L’onore 
Non era per noi senza one- 

! on mato, sarà preferibile 
Sto Te sinceramente dal no- 

a bene ‘della nazione, senza. 
è responsabilità gravi che 
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Qui zione l’hanno avu- 
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asc: pot aggi. Se ne convin 

Ostra oe hanno dubitato 
di. lenti Cia Non sarà, per un 

UM e Uechie ministeriali che i 

Non, j ‘eranno le loro direttive, 
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re la sua chiarificazione, in forma sia 

pure indiretta, dalle polemiche col po- 
polari. 1 

Non è, difatti, senza significato che 1 

capi del fascismo proprio mentre più 

ferveva il dibattito sulla. chiariricazio- 

ne dei partiti e a noi popolari la stam- 

ra fascista lanciava l’aocusa di mante- 

nere nel nostro seno l'equivoco, prende- 

vano provvedimenti gravissimi nel Tl- 
guardi dei propri gregari, 1 quali de- 
nunciavano di per se stessi un proposito 

di chiarificazione propria e a un tempo 

la propria crisi. i ha | 
Basta ricordare il categorico di- 

vieto fatto ai capi del fascismo, dopo ii 

minaccioso discorso dell’on. De Vecchi, 

che. sollevò un senso’ di doloroso 

stupore in tutto il paese, di parlare sen 

za l'autorizzazione del presidente del 

Consiglio, il catenaccio a nuove iserizio 

ni, apparso necessario in seguito allo 
scoppiare sempre più frequente di dis- 

sensi personalistici interni fra î primi è 

eli ultimi arrivati, la militarizzazione 

di tutti i cinquecentocinquantamila 

iscritti al partito. 
Non sarebbe tuttavia sufficiente 

re un'idea degli sviluppi più o men? 

probabili che potrà assumere in un do- 

manî più o meno lontano la vita inter- 

na del nostro paese, specialmente in rap 

porto alle incognite che sempre perman 

gono nei riguardi dei propositi del fa- 

scismo, se noi ci fermassimo 2 queste 

constatazioni di chiarificazioni, che po» 

trebbero anche indurre a un roseo otti- 

mismo .sopra un prossimo ritorno a un 
regime di vita normale. La situazione 

presente ha due aspetti di cui uno. 

quello al quale vogliamo ora accennare, 

che non è«affatto confortante. 
Intendiamo dire dell’approvata abo- 

lizione della proporzionale e della en- 

trata in vigore, ormai certa. del sistema 
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a da- 

scistà sarebbe puerile, e, per la verità, 
nessuno l’ha ‘fatto. Si conviene oggi da 

tutti che la' questione del proporzionar 
lismo non’ era una questione: tecnica, 

secondaria, voluta da alcuni partiti, co- 

me il popolare, per fini elettoralistici, 

ma investe invece gli stessi principii ba 

silari della costituzione e dei diritti del 
le rappresentanze. Lo hanno riconosci 
to, un po? tardi, gli stessi più feroci 

antiproporzionalisti di. ieri, come il 
Corriere della Sera, il quale, non più 

tardi di ieri, dopo un serrato esame del 

sistema, ‘Bianchi, così conchiudeva la 

sua nota di fondo: «pare un problema 

tecnico di scelta tra un sistema 0 l’altro, 

e diventa invece un problema vitale, in 

cui un lungo avvenire può essere im 

pegnato. Si tratta di decidere se avre 

mo un Parlamento vivo o una supina 28 

semblea, incapace, nonchè di lavorare 

è di collaborare, neppure di vivere». 

Che l'adozione, o meno, del sistema 

maggioritario Bianchi costituisca Un 

problema vitale, appare subito con una 

semplice esemplificazione, dalla quale 

risulta ad evidenza tutta ‘l'ingiustizia 

del sistema. E semplifica il Cormere: 

« Per fare un esempio pratico, sUp- 

poniamo un collegio regionale che com- 

prenda 40 mandati e in cui. una lista A 

riporti 100. mila' voti, una lista B ne 

riporti 80 mila, una lista C. 60 mila, 

una lista D 40 mila e una lista E 20 

mila. I mandati sarebbero assegnati: 

30 alla lista. A. 4 alla lista B, 3 alla 

lista C, 2 alla lista D, 1 alla lista KR. 

Salta agli occhi l’iniquità di un simile 

sistema, per cui un partito che racco- 

glie cento mila voti su 300.000 manda 

al Parlamento 30 rappresentanti e un 

altro che ne raccoglie 80 mila ne man- 

da soltanto 4 ». a 

La giustificazione fascista. di questo 

è nota: la necessità di una mag 

gioranza forte, omogenea perchè il go- 

verno possa funzionare. Si sa che i fa- 

scisti aceusano la proporzionale di tut- 

ti i mAli che affligono la Nazione; il 

sistema maggioritario dovrebb’esserne 

l’infallibile toccasana. 
Non intendiamo spen 

role. a difendere queste 
molto discutibili. Ci si offrirà l’occar 
sione quando avremo il disegno di leg- 

ge in tutti i. suoi particolari. Ora fac- 

ciamo alcune osservazioni abbastanza 

semplici. Sono proprio convinti i capi 
fascisti che il disagio e il travaglio 
complesso e profondo di una nazione 

possa essere sanato con un accorgimen- 
to elettorale? Non s’insinua il sospetto 
che nel loro ragionamento s'annidi ia 
deduzione sofistica «post oc, ergo pro- 

sistema 

dere molte pa- 

affermazioni   pter hoc»? Sarebbero poi disposti i fa- 

maggioritario di Michele Bianchi. Esa 

gerare tutta la portata di questa inno- 
vazione voluta dal eran, Consiglio fa- 

scisti a cedere il potere qualora essi|sori.ordinari di ruolo 

non risultassero nelle elezioni in mag-|annue e per quelli di ruolo d) 2500. 

gioranza? } 

Com'è intuitivo, nel problema elet-|ed economico concesso ai professori 

che preoccupa, . e 

proprio punto di vista, il fascis 

za sicura onde giustificare il proprio go 

verno. Noi non abbiamo alcuna ambi- 

zione nè alcuna velleità, nè prossima 

n2 remota. a detronizzare il fascismo; 

esso dev'esserne persuaso. Non nascondi 

mo però che il fascismo, che afferma di 

avere dietro di sè la stragrande maggio-4 

ranza del popolo italiano. non dovrebbe 

nutrire aleun timore di affrontare le ur 

ne con sistemi in cui.non apparisse l'a- 

stuzia di un calcolo politico e fosse me- 

elio rispettato il principio della‘ giu- 

stizia distributiva. Esso ne guada- 

onerebbe nella simpatia di quanti 

amano i procedimenti chiari e non da- 

rebbe a molti l'impressione di abusare, 

sia pure per fini nazionali superiori, del 

l'ascendente e della forza politica di | 

cui oggi dispone. 

L'abolizione da parte sua del sistema 

maggioritario non ci sembra un passo 

il quale dimostri la sua volontà, già au- 

torevolmente affermata, di preferire — 

nel dilemma tra forza e consenso — la 

seconda altenativa. Perchè infine solo 

coi consensi si può durevolmente affer- 

marsi e rendersi veramente benemeriti 

del proprio paese. 
rd. gi 
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Consiglio dei Ministri 
Diamo il seguito del Consiglio dei mi 

nistri di ieri, giuntoci a tardissima ora 

in esso è stato trattato il pro- 
perchè 

Stato, che costituisce uno dei caposaldi 

della riforma clie il Paitito Popolare ha 

propugnato per primo e da solo, fino al. 

la sua origine: 

L’esame di Stato 

Caposaldo importante. della riforma 

scolastica l'esame ‘di Stato. «Esame di 

Stato — dice il comunicato — vuol di- 

re porre sullo stesso piano di controllo 

scuola «pubblica e scuola privata, onde 

alla fine di un determinato corso di stu- 

de tutti gli alunni, sia di scuole pub- 

stesso programma ed innanzi a giudice! 

valore legale e pienezza di 

dici e professionali. 

Il beneficio dell’esame di Stato sta in 

ciò. che toglie inanzitutto alla scuola 

la brutta qualifica di essereuna fabbri- 

ca di diplomi e permette che i giovani 

diano prova di aver non\soltanto impa* 

rato, ma di essersi formata anche uma 

coltura viva, organica e feconda. Le 

principali norme per la effettuazione 

pratica delPesame di Stato sono le ‘ser 

guenti: alla prima classe di seuola me- 

dia inferiore non si accederà più me- 

diante l'odierno esame di maturità, ma 

mediante esame di ammissione, ciò che 

permetterà una seria selezione degli a: 

tunni, Parimenti con esame di ammis- 

siòne si accederà alla scuola media di 

secondo grado. L'esame di licenza è 

mantenuto solo per la scuola comple- 

mentare. (già scuola tecnica) e per liceo 

femminile. All’attuale esame. di licen- 

a liceale è sostituito l'esame di matu- 

"it, che «dà adito all'università. Il sl 

stema dell’esame di Stato darà nere 

mento agli istituti privati, ma 2a questi 

non sarà più dato alcun aiuto pectMa- 

rio, nè sussidî ad insegnanti, nè di al 

tra specie. a 

La riforma stabilisce poi la soppre* 

sione delle classi aggiunte presso ogni 

istituto, e ciò non per eliminare dalla 

scuola una parte di quegli alunni che 

oggi frequentano, ma per addivenire al 

la creazione di nuovi istituti, Circa gli 

orarî scolastici e le indennità di studio, 

la nuova legge dispone che lo stipendio 

sia il corrispettivo di un determinato nu 

mero di ore di insegnamento e obbli- 

ga perciò i professori titolari delle cat- 

tedre con orario necessariamente mi- 

nore a completare l’obbligo di orario, 

assumendo insegnamento in due 0 più 

istituti jin varie classi ed anche in fra- 

gioni di classe. 

Tie nuove norme poi fanno espresso di 

vieto ai docenti di esercitare qualsiasi 

altro insegnamento, oltre il proprio, im 

qualunque luogo ed a qualunque titolo, 

e tutto ciò con vantaggio economico del 

professore al quale verrà corrisposta, in 

luogo delle attuali incerte ed oscillan- 

ti retribuzioni per ore sopranumerarle, 

un'indennità di studio che per i profes 

effetti giuri: 

  

torale deve annidarsi um’altro problema l'istituzione dei ruoli d doi quali 

legittimamente dallentreranno gli insegnanti che abbiano 

1 mo; ed conseguito per due volte l'aumento anti 

è quello di assicurarsi una maggioran-|< 

blema: importantissimo dell'esame di p 

che non siano stati loro maestri e conse- 

guire pol il titolo che. solo allora ha 

a) sarà di L. 2800 

Un'altro sensibile benefi cio morale 

clpato di stipendio per meriti distinti: 

essi®*ayranno inoltre un permanente 

maggior stipendio di L. 1000 di fronte 

ai loro colleghi del ruolo d'origine. 

Do afentatò nl centro di Duino | 
DUBLINO, 28. — La calma finora re| 

gnata a Dublino è stata turbata ieri da 

un nuovo attentato. Alle è, tre uomini 

ed una ragazza arrivarono in automo- 

bile dinnanzi al cinematografo centrale   
I convitti e le pensioni 

Ia seconda parte dei provvedimenti 

approvati oggi dal Consiglio dei mim 

stri si riferisce al riordinamento del 

Convitti nazionali. Il ministro Gentile, 

tenendo presenti le ragioni storiche, s0- 

ciali e giuridiche che impongono la con- 

servazione di questi istituti, si è propo- 

sto di risolvere la questione con le di- 

sposizioni regolamentari che seguiran= 

no, porti nei convitti una disciplina nuo 

va, si da metterli in grado di rispon- 

dere adeguatamente al loro scopo. 

La riforma, per quanto concerne l’am 

ministrazione nei riguardi dei convitti, 

è basata su due punti fondamentali: 

a) concedere ai convitti la piena perso- 

nalità giuridica che per la maggior par 

te di essi era finora messa in dubbio; 

6) richiedere che i convitti si mantenga- 

no esclusivamente con le rendite pro- 

prie e con entrate proprie. 

Il ministro Gentile ha annunciato 

che sottoporrà prossimamente all’appro 

vazione dei colleghi norme di carattere 

transitorio per il passaggio dal vecchio 

al nuovo regime della scuola media. Ha 

poi presentato al Consiglio, il quale io 

ha approvato all'unanimità, un prov» 

vedimento per miglioramenti sensibilis. 

simi alle pensioni dei vecchi maestri 

pià pensionati ed a quelle dei maestri 

iù anziani che aspettano la riforma 

del Monte pensioni, mal resistendo alle 

fatiche della scuola. 

Le provvidenze di cui si tratta ri- 

puardano separatamente gli insegnanti 

già a riposo, quelli che cessano dal ser- 

vizio con decorrenza anteriore al decre- 

to‘dbgi approvato è quelli che andran- 

no in pensione successivamente. Le pen 

sioni vengono accresciute del cento per 
cento: sulle prime mille lire, ‘del cin- 

quanta per cento sulle seconde mille li- 
re, del venticinque per cento sulla som- 

ma eccedente le duemila lire e fino alle 
iche, sia di scuole private, si Sarto STE $ 

i . steal private, si presen"]tremila. Il progetto provvede anche al- 

tino davanti alla Commissione di Stato 

per. sostenervi gli stessi esami, con lo 

un valore capitale di circa 70 milioni 
di lire, Questi provvedimenti di carat- 
tere transitorio non pregiudicano affat- 

Ito ulteriori e più radicali riforme. 

Il Consiglio sospese i suoi lavori, do- 
po l'approvazione di alcune” proposte 
del ministro dei Lavori Pubblici e di 
quello delle Poste, alle 20. La prossima 
seduta sarà tenuta martedì 1 Maggio, 

alle ore 15. si 

Il trattato di commercio ifalo-austriaco 
firmato ieri a Roma 

ROMA, 28. — Oggi, alle ore 17, a 
alazzo Chigi è stato firmato 41 trattato 

di commercio con l’Austria, che è il 
rimo trattato di commercio stipulato 

dopo la guerra con lo stato vicino. In- 
sieme al trattato sono state firmate una 

convenzione intesa a favorire l’incre- 

mennto dei traffici austriaci attraverso 

il porto di Trieste, ed altra che regola 
le relazioni economiche fra le zone di 
frantiera ai nuovi confini tra l’Italia e 
l’Austria. 

solini, l’on. De' Stefani. Pon. Teofilo 
Rossi, l’on. De Capitanie d’Arzago, ed 
il cav. di Gran Croce Lucioli. retilloni 
te della delegazione italiana. Per l’Au- 
stria il Sig. Kwiatkowski, ministro ple 
nipotenziario della repubblica a Roma. 
il dott. Schuller, capo sezione al mini- 
stero degli Affari Esteri, presidente del 
la delegazione austriaco. e il dottore 
Morth. ; 

Il nuovo trattato è sti 
durata di un a APRE 105 | î ci un anno, salvo tacita ricondu 
zione di Sel n sel mesi e se non sarà de 
nunziato set mesi prima della schdenza 
di. detto termine, Esso ha una notevole 
importanza; nei riguardi economici ten 
de a rendere più intensi i traffici tra i 
due paesi, non solo stabilendo eque ga- 
urne daziarie per i prodotti che, nel- 
l'interesse dell’una e dell'altra parte, 
possano utilmente formare oggetto di 
scambi fra l’Italia e l’Austria, ma an 
che eliminando nella più larga misura 
possibile gli ostacoli che, sotto forma 
di divieti formali e doganali, controlli 
sul pagamenti ecc.. ecc. restavano sino-   ciali tra i due paesi. 

in Sackeville Street, lavia principale di 

Dublino, già tanto devastata dalle arti 

glierie durante la prima insurrezione 

del 1916 e non molti mesi addietro in 

occasione della battaglia fra devaleristi 

e truppe del Libero Stato. Posta una 

grosissima bomba dinanzi all’edificio, 

gli automobilisti filarono a tutta veloci 

‘tà mentre l’ordigno scoppiava aprendo 

un buco nella ‘gradinata e fracassando 

tutti i vetri dell’edificio. Due persone 

rimasero ferite da pezzi di vetro. L’e- 

splosione ha prodotto. panico grande in 

tutta la città. 
La residenza di Lord Mallanin nella 

contea di Galway è stata bruciata la 

scorsa notte da una banda di armati. 

La fine dell’ostilità 
DUBLINO, 28. — Il quartiere gene- 

rale dei ribelli ha dato ordine di sospen 

dere le ostilità a datare dal 30 aprile, 

ma ha contemporaneamente prescritto 

alle truppe di rimanere sulla difensiva, 

conservando le proprie posizioni. 

Secondo i giornali un proclama di De 
Valera dichiara che una delle condizio 

ni per la pace è il riconoscimento del- 

popolo irlandese. . 

Smentita alle voci di dissidi 

tra Millerand e Poincarè 

le voci, che qualifica come assurde e 

fantastiche, secondo cui esisterebbero 

dissensi fra il presidente della Repub- 

IRLANDA ALLA. VIGILIA DEL 

la inalienabilità dei diritti sovrani del: 

PARIGI, 28. — Il «Matin» smentisce 

blica ei 1 presidente del Consiglio. 

Il redattore del «Matim», a cui risale 

la smentita, aggiunge: «Mi sono intrat 

tenuto al riguardo col presidente della 

Eepubklica' e col presidente del Consi- 

glio. Non vi è ombra-di verità nei prete 

si dissensi e posso affermare in modo 

assoluto e crto che fracessi sis» una 

collaborazione corddiale e sincera di 

ogni gicrno e di ogni moment». 

le vedove ‘è dagli orfani, mantenendo 

le proporzioni. Complessivamente il pro 

etto Gentile importa un onere notevo- 

le, che per i già pensionati si valuta im 

Hanno firmato per l'Italia l'on. Mus-| 

ra ad intralciare le relazioni Lina 

Soipel in Carinzia per no esame dei confini 
VIENNA, 28. — Il Cancelliere mons. 

governo carinziano la contestata que- 

stione dei confini. ©» i 

Vivace dimoctrazine di comit 
a Vienna 

VIENNA, 28. — Circa 5000 comuni- 

sti disoccupati hanno tumultuato ieri 

sera avanti al palazzo del Parlamento, 

scagliando sassi contro le finestre dove 

erano affacciati dei deputati. La poli- 

zia a cavallo intervenuta, dopo vivaci 

conflitti è riuscita a disperdere i dimo- 

stranti alcuni dei quali sono rimasti fe 

riti da sciabolate dagli agenti di poli- 

Zia. 

La Germania resisterà. sino alla fino 
BERLINO, 28. — Una mota dei 

Wolff Bureau dice che la Germania non 
abbandona il sistema di resistenza pas- 
siva da essa adottato dopo l'invasione 

delle truppe franco-belghe nella Ruhr, 

ss non quando Germania e Francia si 

saranno accordate sulla soluzione crea- 

ta dall’invasione del bacin odella Ruhr, 

Un gran ponte fatto saltare 
BERLINO, 28. — Il Wolff Bureau 

riceve da Colonia che è saltato un:gran- 
de ponte sulla linea ferroviaria milita 
rizzata Attingen-Vorhalle. 

La difficile crisi jugoslava jugosl 
BELGRADO, 28. — Stamane, dopo 

che Pasic aveva rimesso il mandato ri- 
cevuto di costituire il nuovo Gabinetto 

nelle mani del Re, questi ha affidato 
l’incarico di-formare il Ministero a Da- 
vidovic, capo dei democratici. Negli 
ambienti bene informati si dice però 

che fra pochi giorni anche Davidovie sa 

rà costretto a restituire il mandato, AL 

lora si dovrà formare un Governo di 

funzionari presieduto, si dice, dal ma- 

resciallo Stefanovic. Un tale (toverno, 

che avrebbe carattere di dittatura, prov 

    
Seipel è partito per Klangenfurt, per 

esaminare con un sopraluogo assieme al 

vederebbe agli aaffir legislativi urgen-| 

Tit? 
ona e da altre personalità ; ed è stato 

  

c 

À 

calorosamente acclamato dalla folla 

mentre si. recava a palazzo reale, dove 

è stato ricevuto dalla Regina. 

Il pres. del Consiglio iaglese senza voce 
LONDRA, 28. — Il Primo ministro 

Bonar Law ha deciso oggi di andare in 

vacanza per un mese nella speranza. di 

riuscire a vincere l’afonia ribelle, che 

secondo taluni è un fenomeno puramen 

te locale, e secondo altri è invece l’in-. 

dice di condizioni generali non perfet- 

non sarebbe così buono “come dovreb- 

be essere data la fatica che il suo uffi- 

cio impone. Non si sa ancora dove il 

Primo Ministro si recherà. Certo farà 

un viaggio in mare per ritemprarsi. Se- 

condo un comunicato ufficioso dirama- 

to stasera i medici sono sicuri che egli 

‘recupererà la voce. Bonar Law ritorne 

rebbe a Londra per la riapertura della 

Camera dopo le brevi vacanze di Pente- 

coste, cioè verso la fine di maggio. 

Certamente questa decisione improv- 

visa rinfocolerà le discussioni intorno 

alla possibilità che Bonar Law, se non 

riacquista la voce, debba dimettersi, 

ed intorno alla necessità di rafforzare 

ad ogni modo il Ministero nella Camera 

dei Comuni, perchè il peso dei dibatti- 

ti parlamentari importanti non gravi 

tutto sul Primo Ministro. Ciò vuol di- 

re rinnovare le pressioni intorno alla 

‘pacificazione del partito conservatore 

con l’entrata nel Ministero degli ex-mî 

nistri coglizionisti Balfour, .Chamber- 

lain, Horne e Birkenhead. 

Clemenceau è morto £. 
PARIGI, 28. — Corre insistente lar 

vote a Parigi che l'ex presidente del 

| Consiglio Giorgio Clemienceau, tornato 

stamane a Parigi, sarebbe morto im- 

provvsamente nella serata. Non sì ha: 

finora nessuna conferma di questa n6- 

tizia. i 

  
commissario di polizia del quartisre, nè 

il fratello di Clemenceau, sono stati av, 

delle acque del Moncenisio 
CHAMBERY, 28. — Un vasto pro- 

getto attualmente allo studio per la ca- 

nalizzazione delle acque del Moncenisio 

il cui livello verrà ‘considerevolmente e- 
levato, e le acque irrigheranno tetreri 
appartenenti quasi esclusivamente 
proprietari francesi. Il consiglio gene- 

rale della Savoia ha emesso il voto che 

ls acque così riunite siano ripartite pr? 

porzionalmente tra la Francia e VIta- 

lia, per essere utilizzate come forza mo- 
trice ;pregando inoltre il governo fran 
cese di richiedere al governo italiano 

che, se questo progetto si rializzerà, 1l 
pianoro del Moncenisio venga reso in- 
ternazionale. ? 

Lo duel fra de depatati fascisti 
| POLO, 28 — Oggi si sono bavwti in. 

duello gli on. Albanese e Bilucaglia. Le 
scontro —.alla sciabola — è avvenuto 
questa sera, alle 18, in una sala della So 
cietà Grion. Al sesto assalto, l’on. Bilu 
caglia rimase ferito al muscolo ‘i»:nso- 
rio del braccia destro. I medici, consta 
tata l’inferiorità del ferito, fecero ces 
sare lo scontro. Gli avversari non si so 
no riconcilati, Il duello tra i due depu 
tati fascisti fu provocato da ùn tele- 
gramma dell’on. Bilucaglia in cui que- 

sti; deplorando il noto discorso ai sin- 
daci istriani, accennava alla voce che 
l’on. Albanese fosse affetto da malattia 
mentale. i 

Le ansi ] t 
ì di un aviatore francese i 

ROMA, 28. — Il capitano Madon, 
comandante la° squadriglia Bapt che + 

sta compiendo il giro del mondo in ae-. 

roplano, doveva giungere ieri Valtro a 

Roma proveniente da Pisa. Il suo maa 

cato ‘arrivo a Centocelle e la mancanza 
di qualsiasi notizia circa la sua sorte 
aveva provocato apprensioni negli ae- 

‘ ici Darà ct: ò i 
ronautici. Però stamane il valoroso as- 
sO AaBnna ha atterrato felicemente ql 
e ore 10.1: è RERE RO 

9. Il viaggio, iniziato ierì 

    
  

  ti e farebbe poi le nuove elezioni, 

Il Principe di Galles a Bruxelles 
BRUXELLES, 28. — Il Principe Ji 

ar è giunto a Bruxelles meevuto dal 
e, dall’ambasciatore di Gran Breta- 

  l’altro da Pisa, sì è dovuto interr 

» sembra per mancanza di benzina: è 
il pilota è To 
fuori cx pato costretto ad atterrare 
N SATIRO nel pressi di Corneto Tar- 

TUA: Al Campo di Centocelle oli avia 
tori italiani gh 

auani h 
lorosa 

ompe- 

accoglienza al pilota francese. 

te. Lo stato fisico del Primo Ministro - 

Il «Petit Parisien afferma ch: nè il 

visati di questo. Dò lo notizizia per sera 

polo professionale. 7 

(Vasto. piano - per Jo. sfruttamento: 

anno Improvvisata una ca 
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La Jmpressionanie | Tecrudescenza 
dei casi di rabbia. 

Ta Prefettura del Friuli ha diramato 
‘ai sindaci e ai veterinari le seguente cir 

scolare: 
Questo ufficio ha aGdertato che la im- 

pressionante recrudescenza di casì di 

rabbia 
pleta inosservanza delle norme sulla cu 

stodia dei cani di cui nel regolamento 

di polizia veterinaria 10 maggio 1914 n. 
«533, sulle quali richiamai l’attenzione 

, «con la mia circolare 25, settembre 1922 

Po 20110218. 
‘——» Deplorando tale rilassatezza, che gra 
| wi danni arreca alla salute. pubblica, 

invito le SS. LL. a disporre per la imme] —— 
diata istituzione diu n iservizo continua 
tivo di vigilanza per parte dei compe- 
tenti organi municipali, al fine di cattu 

| rareogni’cane che circoli sprovvisto del 

Ù la prescrittà museruola, 
‘I cani comunque accalappiati saranno 

rinchiusi in apposito locale è uccisi al 

16.0 giorno se non reclamati dal proprie 

‘tario che in' tal caso: dovrà assoggettar 
sì al pagamento delle spese di custodia 

e di mantenimento. 

I comi sospetti di rabbia o morsicato- 

ri di personé, verranno. denunciati. & 

questa prefettura con speciale rapporto 

né a spesé del proprietario a norma del 

a” art. 51 del regolamento suddetto. 

° Le teste dei ©ani comunque uccisi, do 

vrannò essere subito inviate; con le nor 

me ‘di ‘cui ‘al ’suecitato regolamento; al 

più vicino istituto scientifico per le pro 

ve di laboratorio. 

Quando si tratti di persone morsica 

te i provvedimenti inerenti spettano al- 

| ufficiale ‘sanitario, sentito il rapporto 

del veterinario comunalè: si 

Cortro i contravventori, (civilmente 

responsabili del danno arrecato a detté 

persone) verrà sporta immediata de- 

nuncia alla autorità giudiziaria. 

Attendo cenno di ricevuta: della pre- 

sente ‘con assicurazione di adempimen- 

to, 

ER E ALII LL MR RIS 

* Transito sul ponte. «d'Agarat 

Il prefetto, con decreto di ieri ha sta 

bilito che' i] transito del veicoli sul: pon 

te in muratura sopra il torrente Agarat 

in quel di: Villanova (San Daniele), sul 

la strada Nazionale n.2, sia limitato al 

peso di 40 quintali, e a pass d’uomio, 

 —ovendosi. provvedere al lavori 

i n cla del ponte stesso. 

3 x Xx = 

    

Su e giù pel Friuli 
Da Gemona a Nimis tutta lariviera 

...+ pedemantana. è un variopinto iride 

scente florilegio di frutteti. come non 

ho mai visto nelle lontane. diverse. sva- 

riate. raminghe BE di mia 

vita randagia. 
Disgraziato quel «furlano» che non 

| wede simile spetacolo! 
 % % : 

Tl 6 maggio congresso eucaristico fo- 

raniale a Pozzuolo, 
n * » 

. E ignoto al Friuli lo. dla delle | 

Termiopili detto di S. Antonio presso Ca 

‘nebola. sbocco ‘che nella ritirata operò 

magnificamente coi mitraglieri; tanto 

sti ora arrischia d’esser die hiarato mo 

numento m azionale. . i 

” 

è « ° 
Sapete che è bella e curiosa? La buro- 

| xcrazia questa volta mi accontentò: per- 

chè sono un invalido capace di andare 

in bicicletta. mi rilasciò. dietro dichia- 

3 razione medica, legalizzata dal Muni- 

cipio, la gialla targhetta gratuita di 

ci iuiiilarionte ciclistica! Il medico dovet 

$e certificare’ che posso. andare, e che 

sono capace di patta 
   

È Wi gi 

a ditsando per Lumignacco ho visto co 

| perto l’Asilo, per Corgnolo coperta la 

chiesa, per S. Osvaldo coperta la chiesa 

è dovuta in gran parte alla com: 

‘del Veterinario e tenuti in osservazio-| 

Dopo tanto, nelle paludi e torbiere di 
Bueris ,è rimasto ancora qualche ranoe 
{ehio, che, cogli occhi sbarrati dalla me- 
raviglia di ciò che succede al ricordo, 

zietà acqua dolce, incita, in sua favel- 
la gracidante, a bere anche chi passa, 
magari acqua salata ed altro. 

Segno per certuni di gioia e per al- 
tri di dolore. 

“É 
Su e giù pel Friuli piove.. e si ara- 

battasi coi moduli e colle tabelle di va: 
lutazione del reddito agrario ed enolo- 
gico, Scemano i tanti contrasti. buro- 

cratici. 

= ‘39559, — 

CASTRINUOVO del Pili 
(OLTRERUGO) 

E° stato affisso. al pubblico il seguen- 
te invito: 

« Domenica 29 Aprile Pro PERS Ri-|K 
ballo nelle aule grandi delle scuole ele- 
mentari», 

Dunque in Castelnuovo-è si labile il 
ricordo dei caduti in;guerra, che ci.ab- 

bisogni di un: ballo, dei resti di un bal 
lo\per ravvivarlo?, ‘Dunque occorre .il 
bagordo per estrarre da cuori umani un 
po’ di riconoscenza ai fratelli defunti?.| 

Dunque anche la ‘scuola il sacro luo» 
go dell'istruzione, dell’educazione deve 

servire allo sfogo dei bassi , bestiali istin 

late questi profanatori del.tempio secon 
do qualiè la sewola, (Sig. Sindaco, che 
avetetfatto della Gifcolart Ministeriale 
fresco, fresca, che proibisce di adibire 
i.loeali scolastici ad.uso diverso da quel 
loiche è tassativamente ordinato? 

MAGNANO in Riviera 

Per forza. ‘esper finire! 
Meglio far le cosé per. amore che per 

tonda” I ‘giornali annunciano 11 fatale 
andare della facenda’ sindacale; it 
«Giornale ‘(di Udine» ne parlò sempre, 
ed esaurientemente il 7 aprile corr.; e 
la situazione venne necessariamente 0A 
inesorabilmente maturando e precipi- 

tando: con’ terribile spontaneità, anche 
indipendentemente dalla circolare 3; a- 
prile diramata a tutte le Prefetture del 
Regno da: S. E. il Capo. del Governo. 
Login catastrofe ,che ,del resto, è, fi- 
rislmente; pura applicazione dell'axtic 
colo N. 2 6dell’anteriorissima, consueta 
e naturale Legge Comunale e ‘Provine 

ciale. A; mula valse il resistere alla 

normalità delle Legge ;del. buon senso 

e del volere del popolo. 
‘ Anabasi... i monumentale! Più ac- 
canità è la resistenza e più bella la vit- 
totia.. Evedemmo comparire ‘una; cele- 
bre Relazione morale e amministrativa 

dattilografata, tortuosa, cicero pro, do- 
mo ‘sua, inesatta, incompletà; ‘non. si 
entra in merito; non si prende in con- 
siderazione perchè ne sballa..di grosse. 

Paura di dover:cadere? Il capitombo- 
fo è realtà! | | 

Paura del Commissario?. 
Prefettizio è già! 

Paura delle elezioni? Ora si devono 
‘fare per forza, 

Se una paura ci i essere, dove- 
va essere nella complessa Mea. del 
la situazione, nella scadenza della inte: 
rinalità, ela scadenza della sospens:;o- 

ne di Ceschia, nel volere del popolo é 
di tutti vi partiti, nella convenienza, ne 
la necessità, tanto più nelle dimis: ui 
dei cohsigtieri e della Giunta...... 

TA non si voleva acces. ira 
per nulla; in ultimo si voleva rima néiel. 
troppo. Che differenza di quando tu a 
inquirereril sig: Paternò, delegato pre 
fettizio ; ult trovando da dire si rt 
mise alle elezioni. E chi richiet:an le 

elezioni, Chi il popolo voleva! 
Tia situazione ora era del tutto anor 

male e provvisori a; e non potere e non 

volere capire di dimettersi! 
. Che figure barbine! Quanta poca \ar- 

phezza ‘di vedute e accortezza tattica! 

s06000 

Il comm.   gua distrutta dallo Scoppio: n 
(E ! 

4 d 
Ta è Vi è 

Te baracche militari di Risano, han: 

ano ultimamente incominciato «a scema» 

Te di numero. Ma ora lo smontamento 

è sopeso; Quasi.,., incominciano; sù in 

i ha ad accorgersi che è..... finita la 

guerra! 

Intanto si è bi il Comandante 

     | fi si è costituita la Sezione Uombat- 

tenti! 
> 

Ì 

Invano cercai a Magnano in ‘Rivie- 

ra il monumento ai Caduti, che dovun- 

que vedo, € il parco della rimembran-|e 

“za. e il trasport» gratuito della salma 

della medaglia d’oro, Urli. 
“eo sivfa? 

* * * 

     

i NE OSiO pescatore di Marano por- 
‘în pesce a (remona ,e da (Gemona por- 

ta cais (chiocciole) a Marano, perchè pe 
sce a Gemona non c’è, e cais a Marano 

mon sono.  . ì 
* * * \ 

Si dive ee ad Artegna sono rotte di 
“nuovo le campane. | i 

& * * 5 3 

    

Fa reazione doveva ‘essere, 

del Presidio Militare; subito sostituito, 

Dita ci arbellerie! 

Tre cose erano: da farsi, ma nell’in- 
rerho passato, quando il popolo sovrano 

era a casa, e giudicava, e voleva; o ele- 

zioni; 0, chan la parentesi, continuare 

Ceschia, e regolarizzare il maestro Boc 
coni (ciò. ao nony era a, legal- 

mente). 

il rientro degli emigranti, perchè non 

c'è 11 suffragio forio pure ostile.« 
Nemmeno A farle 

apposta. i 

| Personalismi? meravigli a, E 

chinazioni, {tanto .ver gognate e bollate 

trombate da: Loc ;l popolo), mae 
Mia che provocarono da lontani 

uomini che nulla conoscono; 0 conosco- 

no una sola campana, provoce arono, dico 

una interdizione provvisoria, contro il 

volere delle susseguenti elezioni, che 1 le 

lessero il sospeso, sono gingilli queste? 

Non dico che il neo- tadata Centri in 

questo, ma io mi meraviglio che si me: 

ravigli dei personalismi quando una. 
persona è in mezzo agli altri, e Bontio 
di dtt, Nou iu ul 
personalismo ance he la caduta di Napo: 
I, De SLe aa 

le mac 

È SOpra di allil..,,   ì 

  

t 
sake 

È 

tra salti e capriole ,dopo becuto a sa- 

ti? Padri'e madri capi famiglia, fiagel=| 

Ora per le Leb si deve! aspettare 

  

\ 

E perchè non permettere da 
zione della fontana. e rubinetto nella 
piazza del Borgo di Sotto di Bueris, 
fontana assobnate nell’integrità del pro 
getto, fontana che i erotars di Bueris 
vogliono fare a proprie spese? Quali svi 
scerate. benemerenze! 

Per finire ne dico”solo una’: le 28.000 
lire di sono interesse del capitale per le 
spese dell'acquedotto (tanto patrocinato 
neh?!) non peserebbero sul comune se 
si avesse ottenuto (che sforzi si son fat- 
ti?) il mutuo governativo gratuito: ora 
il capitale ui è restato prestito a tas 
so commerciale corrente. 

Tutti i giornali pa rlano; ora, io tac: 
cio, ide che |] l'opinione pubblica, 
alia quale mi appello, dà poca gloria a 
questo spettacolo. # 

Serenissimo. 

S.. VITO al Tagliamento 
UVE pa s 

. . Lerito: da rin carrozzonie ferroviario. 
—, Mentre viaggiava sul treno Ucinoe- 
venezia presso Codroipo certo Pietr) Tr 
mat f. uAndrea di anni 21 da Vinaio 
(Lauco) sporse il corpo, dal finestrino e 

treno che incrociava. Rimase ferito non 
gravemente, Hc 

CIVIDALE 
Congresso Eucaristico 13 Maggio. — 

eryo il lavoro di preparazione, per il 

grandioso Congresso Eucaristico che si 

terrà domenica 13 maggio prossimo, ed 
al quale si calcola parteciperanno Da 

recchie migliaia di fedeli della città 
paesi circonvicini, 

Grandi manifestazioni religiose di 
preparazione, avranno luogo nei giorni 

TO. 14. ra: aggio, perchè il (Japgrssso 
ai a rluscire quanto mai degno. 

In questi primi tre giorni fan per 

il Congresso, verranno RR nella no- 

sra insigne Basilica delle conferenze spe 
‘ciali per la gioventù e per uomini e e do» 

ne. Valenti oratori religiosi illustreran- 

no la: grandiosa manifestazione di fede 

che Îovrà apportare immenso bene mo- 

rale nel nostro, popolo . 
Alla sera di ogni giorno, vi sarà una 

funzione solenne con musica inedita di 

straordinario valore, del nostro grande 

Facopo Tomadini appositamente scrit- 
ta dal grande musico, su soggetti Euca- 
ristici. 

‘ Domenica 18, vi sarà l’ apoteosi delle 
tre giornate di preparazione con una s0- 

iuia Messa Pontificale con musica To- 
madiniana, alla sera grande processione 
Eucaristica per la città e dintorni, .per 
la quale sono già state prese tutte le di 
sposizioni affinchè abbia a riuscire quan 
to mai ordinata ed imponente. 

Si sonovcostituiti i comitati per la|' 
parte religiosa e. per la. parte esterna 

che con grande attività lavorano pet 
quanto loro compete. 

Dai. preparativi e dai consensi totali 

paesi.del circondario, si ha tutta la spe- 
ranza di credere‘anche per l'intervento 
di una moltitudine straordinaria di po- 
polo, che la manifestazione sarà degna 
di,Gividale, onore suo, e del popolo no- 
stro. 

Confidiano che tutti i ini daran- 

nanziario per coadiuvare ad. onorare Co: 
lui, che redense il mondo, 

Mostra equina 
L’insistente mal tempo non permise 

che. la Mostra equina. tanto bene prepa: 
rata riuscisse completa. Nonostante ciò. 
i concorso equini anche da lontani: pae- 

, fu superiore alla aspettativa. Alla 

cerimonia d'apertura alla quale prese- 
ro parte molte autorità civili e militari 

parlò applauditissimo îl comm, Nussi 
avv. Vittorio illustrando l'utilità e' gli 
scopi della Mostra onore e decore del 
Friuli. Portò il saluto a tutti gli inter- 
venuti e specialmente agli allevatori 8 
commercianti che nonostante la pessi- 

ma'giornata vollero conribuire con ma- 

nifici quadrupedì alla riuscita. della 
Mo per la quale il Comitato aveva 

prodigato ogni gura, 

Nell’inviare un plauso ‘agli organiz: 

zatori , promettiamo di dare domani u 

na più ampia relazione sulla giornata. 

Caffè Contarena. — Sicuro, anche a 

Cividale abbiamo il Contarena! Alme- 

no così lo chiamano il nuovo caffè Bel 

lina che veramente per Cividale, ha po- 

co da invidiare al massimo caffè udine- 

se; Ora per la vecchia, Forumjiuli è la 

novità Pago il ritrovo di moda del 

l’era nuova! 

Dove si va alla sera a passare un'ora. 
allegra, con la partitina al ccotece io 0 
con 1 tradizionale «goriziana»? ?:AL Con 

tarena. E il Contarena Cividalese è sul- 
la bocca di tutti i cividalesi, nel pensie 

ro di tutti gli amanti del Caftè. Ritrovo 

preferito i ogni categoria: di lavorato- 

ri, di ogni Agora dell quieto vivere. 

Caffè nuovo? Si. Moderno? Pure, E- 
stetico, bello, comodo? 

Secondo i gusti. A chi piace e a chi 
non piace come tutte le cose nuove che 

portano in un’ambiente HU8H mediova- 
le, un softio di vita nuova. i 

A molti il Contarena Cividalese pia:   ce, a molti non piace. Credo che le opi-| 

re: 
essere; ma che importa, basta che siano 

venne colpito da un: carrozzone ‘di uni 

che pervengono dalla cittadinanza e dai| 

no il loro\appoggio sia morale che fi-| 

  

3 Interessi e Cronache de 
nioni in merito, si equivalgono. 

Locale elegante, pulito, messo con pro] 

prietà, e quello che più importa spec- 
thio vivo, reale di «Bellina», 

‘ Bellina nuovo, specchio di Bellima 
vecchio. Sempre allegro ,sempre argu- 
tamente pungente! i 

Ed è così che si sentonwi giovani chia 
marsi per le vetuste vie cittadine a pas. 
sare ora al Contarena di «Bellina». 
Dì Gigi vieni? Dove? Che domande! A 
Contarena po?! 

E questo nuovo caffè che molti per 
la sua sistemazione interna paragonano 
ad una Banca, è il ritrovo preferito del 
Cividalese i quali vollero applic are ad 
esso un nome glorioso, della più glorio- 
sa Repubblica Veneta. 

Se per caso qualche maldestro criti-|\ 
co s'azzarda pungere l’amico «Dino» sul; 
lo stile più o meno bello del suo «am- 
biente», si sente cortesemente risponde 

— Brutto antiestetico 11 Waffè? Può 

d 

belli gli avventori». 
E COSÌ 

Contarena! 

S. PIETRO al uso, 

Impiccato nella stalla 

Gerto Antonio Bertoli di anni 40 im- 
bianclino si presentava a Giuseppe 

be 

4 «Bellia»: fa ‘affari vcol suò 

‘Podrecca pregandolo di dargli asilo he 
la:stalla e di non lasciarlo nella strada, 
Il Podrecca acconsentì e il Bertoli an- 

dava e veniva quando ieri l’altro i] Po- 
drecca aperta la porta della stalla vide 
con raccapriccio. il corpo dell’imbian- 
chino pendere da una fune annodata a 
una trave già cadavere, 

Il poveraccio s'era tolta la vita per 
miseria. Il cadavere, dopo le constata- 
zioni di legge, venne trasportato nella 

cella mortuaria. i 

S. GIORGIO di Nogaro. 

Ladro di galline. — L'altra notte i 
carabinieri ‘arrestarono un individuo 

che fuggiva precipitosamente con un 
sacco sulle spalle). Lo sconosciuto ven- 
ne identificato per certo. Valentino Bur 
zolo e nel sacco portava:sei galline. 
Sottoposto ad interrogatorio confessò 
d’averle rubate e dove altre volte in- 
volata..... volatili in diversi altri pollai. 

- SEDILIS 
Le nuove campane. — All’avviso ina 

spettato dell’arrivo delle nuove cam- 

pane si videro discendere dalle ridenti 

borgate di Sedilis in massa i vispi.fan 

ciulli ed'i baldi giovani, gli adulti, e 
perfino.i vegliardi per.godere la vista di 
ciò che tanto aveva sospirato ed. arden 
temente bramato, cioè delle loro camr 
pane.! sul 

.Gollocate fra ficbagiatine? generale, 
sopra tre carri, tutti ricoperti:di ver- 
de; ‘su cui sventolava il tricolore, sfila- 
rono esse ammirate attraverso. le: vie del 
la Tarcentina cittadella fra: due fittissi- 
me ali di popolo esultante al suono del- 
la marcia reale. 

Giunte sul ‘piazziale della Chiesa ‘di 
Sedilis ebbero il «Benvenuto» dal.Rev. 
Pievano; il quale fra la commozione e le 
sultanza, dei suoi figli con belle pawole fe 
ce passare dinnanzi al pensiero di tutti 
la differenza tra l’ora triste e dolorosa 
dell’attò sacrilego compiuto dal nemi- 
co.e l’ora consolante: dell’atto nobile e 
generso dell’attuale nostro governo., 

Oggi esse col totale concorso della po 

polazione sono state da S. Ecc. Mons. Ar 
civescovo solennemente benedette e per 
il giorno dell'Ascensione avramno sali- 
ta l’antica torre, per slanciare nel cielo 
sul verde dei colli e dei piani i loro squil 
lanti inni di giubilo e per cantare con 
le loro metalliche voci il cantico del rin 

graziamente al Signore del popolo di Se 
dilis, che con la letizia del cuore e sempli 
ce e buono ripeterà sempre «Squillate, 
squillate, campane, nell’alto».. 

TRIVIGNANO 
Buona usanza. — La succursale della 

Banca Cattolica di Udine in Palmanova 

offre adl’Asilo Infantile locale L. 50: 

Gris Luigi in morte dell’ex combatten 
te Pasqualini Mario 5. 

L’Amministrazione dell’Asilo, a no- 
me dei bambini che con tanto affetto 
vengono istruiti ed educati ‘dalle Be- 
nemerite Suore della Divini Provviden 
za vivamente merazia i generosi obla- 
tori, esortando “i buoni Trivignanesi a 
sostenere la Pia Istituzione che ha uno 

scopo altamente morale filantropico, 

perchè alleva l’infanzia all’amore di 

| Dio ‘e della Patria, la quale ha tanto bi- 
sogno di essere rigenerta su quei prin- 
cipi di ordine per cui prosperano e s'in 
grandiscono le nazione. 

PORDENONE 
Latteria Sociale. — Il giorno 

8. il paese ha goduto una lietissima fe- 
Ista in onore si lavoro e.della coope- 

razione, la latteria sociale sorta per 

concorde «volere dei, proprietari e degli 
operosi nostri contadini, ha ricevuto il 
primo saluto i inaug urale con l’interven- 

to del chiarissimo prof. Cav. Enore To- 
si ispettore dei caseifici friulani, e del 
prof. Pietro Zanettini, della Cattedra 
Ambulante di S. Vito, 

95 
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di ascondere le miserie, 

colto intorno alla bandier adei Combat: 
tenti ;s'è recato a far visita alla bella 
opera sorta alla Tuce di eccellenti norme 
della Tecnica specializzata, e dell’igie- 
ne, destinata a utilizzare un prodotto 

di così alta importanza quale è il lat- 
te pel coltivatore della terra e pel com- 
mercio. 

Seguì un banchetto di oltre cinquan- 
ta coperti in casa dell’egregio signor 

L| Enrigo Zaghis; al brindisi il dott. Ce- 
sare Perotti a nome del Paese è della lo 
cale sezione del P. N. F. portò un salù 
to al distinti ospiti rilevando in essi, 

due rappresentanti della grande fami- 
glia che regge lecsorti dell’indusria A- 
gricola. nazionale, essenziale» fonte di 
vita pel nostro paese di cui l’attuale Go 
verno vuole risvegliata. osi capacità. 

Il prof. ‘Tosî prontineiò un interes- 

santissimo e vibrante discorso, illustran 

tanto onora il nostro Fiuli, e'come' essa 
sia di impulso e di base ad altre, ché 
dai prodotti al nostro’ suolo traggoliò 
origine. Il prof, Zanettini ineggiò al 
principio di associazione cordiale e co- 
sciente segnalandone l’alto significato 
morale ‘ed economico. 

Il sie. Pietro Gini ful’interprete del 
la riconoscenza del paese, al dott. Cesa: 
re Perotti donatore del fondo su cui ‘sor 
ce la latteria, e seneroso continuatore 

dell Opera del pate pioniere dell’indu- 

do la grande utilità dell'industria che | 
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© pi cdi 

stria agricola di Chions, al signor! ( 
rico Zach attivo. presidente dele] 

teria, A rev. Arciprete ed 483. 

principali animatori dell’opera. { 

‘ L’Arciprete Collaviti con felit auta 
rola tesse Pelogio alla solidarietà! Selo € 

tò un singolare augurio al pra ei 
Chiuse con un nuovo appello ? alla a t 

cordia ed alla perseveranza; 1 “utar 

dente sie Enrico Taghie: 
Tutti, i discorsi dB applaudi 

mi. 

Corso 
zione,   

  

   

CHIONS 
Cara salma. — Con il cone 

Associazioni Mutilati, Combatt® 

del'‘clero ‘dei patenti e amici veni 
to!decorosa sepoltura alla salma, 

dato Tommasi Marcello det'ess0 al 
Alla famiglia l’espressione ar 

stro ‘cordoglio. 
LE, ve Age sal 
Fiera. L'antica fiera anni 

S. Gottardo sarà tenuta nel 2100 

sabato cinque maggio p. v. 

Scuola di taglio. — E° ciata o 
‘perta una Scuola di taglio direttt” 

signorina Itla Dal Zotto. Ci got] 
la prossima. settimana ‘vert: anno) 

dei corsi diurni e serali e che,té 

zioni si ricevono in Via S. Catetì 
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Teatro. — Questa sera al DOT 

simo 4.a’ rappresentazione delli 
«La Wally» di A. Sete to I 

«I 

  

  

Poveri pensionati ! 
‘E’ abbastanza moto in quali condi- 

zioni versino i pensionati ex regime de 
le vecchie provincie. ‘Dopo tarite pre- 
ghiere e' sollecitazioni, dopa vee 
quanto ma ipenosa, dopochè quasi sole1 

nemente s1;prometteva un miglioramen 

to di pensione tr attandosi lello perequa- 

zioni fra le vecchie è le nuove penosio- 

ni ,ci è capitato invece come un fulmi- 

ne il decreto ‘che ci riduce ancora que! 

per vivere siamo messi ad una razione 

magro importo mensile, (al: punto. che 

per vivere ‘siamo ‘messi da uma-razione 

che non basta neppure pe run condan- 

nato . ; 

La lotta pe rl’esistenza sia per. di- 

ventare per noi di una proporzione tale| 5 
che umanamente è VIRETIOPE soppòor- 

tarla . ; 

Se finora "molti pensionati, colliante 
seppero trasci- 

nare in qualche: modo le loro esistenza 

ora che si vedono mancare il pane, il 

pensiero corre ‘singhiozzando all'unico 

rimedio dell’ HexmoniaÙdi dei buoni 

E capita la diminuzione delle pensio- 

ni proprio in'un périodo in,cui cono tut 

ta ‘sicurezza; si attendeva un.migliora- 

mento :;Il'rinéaro dei viveri e degli arti- 

coli necessari galla vita, iicianià del- 

le pigioni iebiatà dovuto inodurre 11 

Governo a provvedere anche per noi, di- 

sgraziati .. 
Si. vorrebbe giustificare la riduzio- 

ne delle pensioni che ci vien fatta che 

con. ciò noi vecchi, pensionati ex regi 

me veniamo parificati a ; a, quelli delle vee 

sione di un quinto, ossia col Sin so- 

lo all’ 80 pe rcento moi non siamo pun 

toparificati ai pensionati delle vecchie 

provine je perchè ora la lovo pensione 

è del.90. per cento : Se sì volesse proprio 

parificarei a ipensionati del Regno si 

avrebbe dovuto calcolarla in quattro 

quinti sull’intero stipendio. compresa 

l’attività che ci venne a mancare in 

gran parte col passare allo stato di «1- 

oso mentre nelle vecchia provincie nell 

fissarla nell’80 0 90 pe reento si calco- 

la l’intero ‘stipendio. Ma prescindendo 

da ciò, basandosi a lceoncetto piuridico 

del diritto acquisitoo ,come si può to- 

glierci un quinto della’ pensione che ci 

fu liquidata, e'che dovrebbe venir papa- 

ta da lfondo pensioni costituito dal con. 

tributo di ognoi pensionato e versato in 

buona valuta 

Se il fondo pensioni è scomparso, 0 

meglio dilapidato ,sarà proprio la sola 

classe dei pensionati chiamata a porta: 

re le conseguenze e non la collettività. 

L'assegno di' pesione liquwidatoei si 

basa su di ‘un regolare contratto di im- 

piego ,che dovr ebbe metterci nella stes- 

sa clagsé dei pensionati 

provincie .vale a dire a goder 

meno ‘il 90. per. cento della. pensione 

calcolata però sull’intiero stipendio. g go- 

duto fino al giorni del Pena sla: 

stato di riposo . 

Un pesionato, o cià avanti co- 

gi anni, non può contare ?e non è in 

rado di migliorare la ‘sua posizione 

economica perchè non è più capace al 

lavoro e se anche lo fosse viene 'respn- 

to dal Governo; e se il Governo, per 

le sue buone ragioni, non trova di dar 
occupazione ai pensionati, comé si può 

pretedere. che lo facciano le istituzioni: 
od-i privati? 

Tutte le nostre ragioni furono \am- 

piamente esposte dal cons. Joris, bene- 

e per. lo 

pensionati all’adunanza di domenica! 

scorsa tenuta a Trento.   «Un numeroso stuolo d’agricoltori rac: 

chie provincie .Col diminuirci la pen 

delle. vecchie | 
}   

merito presidente dell’Associazione dei. PALERMO. 57 

VENEZIA 15 2420} 

BARI""""*47 7209400 

FIRENZE 47.87 49 i 

MILANO. 10 83 81 Hi 
(NAPOLI 9 80-78 si 

5l 20, nd 

(ROMA 46 80 10.55 
daga e dolorosa sarà | forse ancora “TORINO. 

Arp ea rendo et amitenanz cis ee e. 

larmostra via. Ma.ci sorreggesl tI 
ro che a furia;di pregare troveré 
Goverrio qualcuno, che. vorrà, inte 
si «delle nostresmiserrime cond y 
vorrà. far sì che nei nostri ulti Rei] 

ci.sarà concesso di vivere senz4 liaopi 

re alla:pubblica beneficenza. il '*no 

Un pensio” a Nog 
NI) di Ori MARIANO ‘Ml ee 

5 , SA 
Filodrammatica,— Domenica wi Ching; 

Circolo.«Buon Consiglio» della GI "1 Class; 
tù Femminile Cattolica. Italiana #4 Presi; 
to..1n riuscitissimo. festino MeHSARli q,   Marcuzzi, gentilmente concessa è 

«Il ritratto della madre», dra 

cinque atti di. Carola .da Sabbifr 
ha. avuto .esecutrici brillanti 2° 

gnorine de] nostro Circolo. Lat pe 
ne, dell’uditorio, i battimani.{ 
ogni atto dimoetrarono co i | 
nuti. ,apprezzassero ail profon9 - P 

morale e la vigorosa interpretaso 

  

  

il. difficile dramma, tutto sentime? le. A; 

commozione, sta Pa; 
‘«Il.Balletto, Tricolore»  esest*fSemp, 

dieci Signorine infiorate in i Osta, 
una luminosa projezione el tric0! dr Meu 

palco..tutto verde se fiori; super0 ° ne 
aspettativa e il pubblico srt “amy 

volle ta replica. di 
«I..cres di, Siore Fine», commi 

un.vatto,. ci esilarono oltre, 0gPHf. Ca 
Interpretazione, perfetta. di parti do dà: 
che. Splendidi i.costumi. o RUE 

Durante gli intervalli la già 65, i Perso 
ta banda Sociale Marianese, direi che | \ 

suo bravo Maestro Signor Mich&*%y Brega 
pamin. cooperò alla riuscitissim!? Uma, è, 

con scelta musica. | Cons 
Che dire del’affascinante quali Non è 

vente raffigurante l’Italia? Le o i Stodi 
ni infinite che accompagnarono 4 palla i 
bine in, tricolore, mentre Cu Inf 
lodiosi inni patriottii, e lo scatti i fi do de 
piedi dell’affollatissimo pubblico sa de 
do Michele Pompanin a scen@ dl ‘her, 
con uno scatto della sua bacche! i) "ano 
eseguire innanzi al quadro viventa d Sciar 
Italia la Marcia Reale dimostr® |Uon v 

intima. soddisfazione dell ‘nditorl i 
l’originale rappresentazione. 

Al maestro Signor Giovanni 
nostri ringraziamenti per la st4 
cooperazione musicale. 

All’infaticabile. Signorina x 
Gemma. Perco, che in lunghe 01° 
ticosa istruzione seppe talmenti 

      

  

      
      
       
      
      

     

          
      

  

    

  

     

     

  

    

      
      
     

  

                

  

        

           
      
             
           

|care al vero, al bello, al buono e s 
ragazze, il grazie, il plauso di | 
paese. i ica 
d CHIOPRIS: CA 
Cassa Rurale Finalmente #9 d. 

te tion poche diffiroltà' d’indole Di dif Nea |, 
personale, si passò domenica Cl geiù 
la'ricostituzione‘délla Cassa R sigh Y 
lanomina della Direzione e dei: di ù È 

  

     Apprezzando «i ‘vantaggi 

Istituzione derivano ai soci 8 
se ie ‘aggiunsero parecehi 

tende orz ila Società bovina” Jef 
larizzazione del:*Gonsorzio;0 rei 
d’amibedue: le frazioni prett 
gricole, che ne risentono 1a * 

rélativa importanza. 
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| Settimana che resterà scolpita pro- 

   
|, e Il R.mo Sig. Decano di Fiu- 

ello, Don Adamo Zanetti, predicò il 
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Sac È ng Missioht__ Lia settimana dal 

22 ‘aprile fu per il nostro paese 

on damente nei cuori dei buoni par- 

cor SO delle Sacre Missioni con tanta un- 
D 0 sì ammirabile popolarità, con 
do e di argomenti tolti dal Van- 
pal alla dottrina cristiana che dal 
di SE 6a all’ultimo attirò si può 
© Bisbiag Chiesa per ascoltarlo at- 
ddio nr e con sincera. devozione. 
; L DA di coronare le fatiche 
di onario secondo il Cuore di Ge- 

0 zelo del venerando ma inston- 
roco coll’affuenza quasi gene 

hr Si i ai S.S. Sacramenti. Si 
o quasi a mille le Comunioni 

Ea Parione commovente. 
bus a Pe il R.mo Sig. Decano 
der a Issione col died a San 

pe e implorando le grazie cele- 
bi amato è venerato parroco e sui 

utt fra la, commozione genera- 
i Rapartà la Bemedizione papale. Dopo 
È ast sì DES bannuale processio? 

“ndo Pe Ea Fiera Sor 2 on un solene Te- 

FOGLIANO 
oil degr Nes paese re in mo- 

nemoranda data del Nata- 
oma con. lo svolgimento di un 
co programma. 

ale (commemorazione venne pure 
Diata la festa degli Alberi, che 

Tale 

2
5
 

Jie 

indaco dott. Coloso tenne un e- 
IScOTSO patriottico - ilustrando,|.4 
gnificato dell’odierna giornata 

aio Uale Governo volle’ ricordarla 
| tnche plore morale proclamandola 

Sul sig a Nazionale del Lavoro. 
der a Shificato della festa degli Al- 

Se belle e pratiche parole l’e- 

‘alto Mii SÌ 

Stegi 

di bam gente scolastico, iinculcando 

uil Ii l’amore verso le piante, da 

Bi: Umanità tutta trae i maggiori van- 
temo Misce con .l’allusione che .dal 
lan nogtr atta pure 'l’asta che sorregge 

di gra à santa, bandiera tricolore ricca 
Szza.se gloria; immortale, 
plauso venerale salutano la. 

del discorso. Una bambina; di I al 

Gp con tanto: bel garbo una 
‘Alla’ Primavera» da meritars 

SÌ di tutti i presenti. Un coro mi- 
“ven v Mamente istruito dal bravo di- 
Toi più ‘Cemtò gli inni nazionali a 

i da “cari, che vennero sempre accol- | 
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Class ‘ 

Dogg Sia, x 

Oli aida 

Sto otti   Li 

È 

de; 

a 20 mey ol; 

co la. "a 

,d0 $ Pertisia, 

bei Dplansi frenetici. Nei singoli in-i 
da bandina locale fece del suo 

Der contribuire, ala riuscita del 

  

pagioni ‘list su Mo quantunque fosse alquanto 

time? te ‘2 da una pioggerella insisten- 

n Pow Sera illuminazione generale. 
ogrilefsam ve Queste solennità . rafforzate 

medi Mo 8tno Più i sentimenti nazionali nel 

colofinento, Popolo .e. nel.medesimo ste 
perdt® ne a tutti che nel pacifico lavoro 

sia! Fame Uone deoli spiriti si forma ve- 

{ ‘ &rande la Patria. 
ometti 6 

ogni RT i 
art Tu, da Mag che il cinematografo di Sagra- 

at: Ta Nemi OTMmenica sera conta una acerti- 

à DI n eson ‘aim più e precisamentenella 
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1 Annunciata V.a Valdemarin 
Ttormo verso le 10 da una rap 

i me tto mi asssitette assieme ad 
da x ‘dovette con amarezza 

a e ai tempi che corrgno 
all: ita, Dia i di lastiaré latcasarificii 

ia Passio pure pure per soddisfare 
Infa att 8 del. cinématogratto** 

uni individui approffi ttan-| 
Sia pissenza entrarono nella ca- 

,sportarono tutta la bian- 

è l'oro e unarsomma di da, 
il 1 di Selne andarono senza. la- 
mas ° indirizzo. Alla Valdemarin 

tto patito ai RR. CC. di 
li mettersi quindi a com- 

‘ene eg ì sito inventario per cono 
larezza gli utili e le perdi: 
Sua: serata cinematografica; 

Ri î da al Il logo 
  

  

    Per T 
to a TORINO” 

dia > Castella, sue stazioni della Ji- 
9 x da dri-SulmenacRoma 3 di 

detta Lin a eg, Îe le ‘stazioni a sud. 
+ 30 o, da tatto e Sardegna; 
Sa a Dod di Aa ele altre stazioni 

A astio: linea, 
giorni, con. due 

Chiedore alla bigliet- Stazioni (°) la tessera ‘speciale. persi 
cezi 

zioni « She lis i 
Ssion 

a e di 
ia o lennale di 

ia 

enimenti; Rappresenta- 
R tisto,, ail, Stadium$ 

i tage Pt ‘Arti ed Esposizione 
ata; grandioso Carosello 

la Viggre Contiene Re e del fi   
Nere RR è % i adr 

"R caos «pino 

(dn ppt pa 

  

     

gli uti abbonati cha ancora non hanno | 

i loto il Versamento, questo uf 
dl Îl’entrante ;ebtimena | ‘staccherà 

0 di lo di provvedere al ri- 
e medesime e ciò per regolarità 

  

, a Ko lla solennità un maggiore deda-dì 

. splendida, epoca .di progresso ; 

tche si svoluppò con crescente | 

8 il magro conforto di déè} 

i dori M. ®. 

Blcentini. Piacent
ino 97% 

di i pettarin W alentino.1; F: 

Collevati dj 

Ira ria Agtico04 *Famigl 

Gino 2: Bianca Montini 
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Un uomo privo di sensi, 
sulla strada | 

Epilessia ‘0 stupefacente ? 2| 

Teri mattina sulla strada bassa di S.| 

Rocco presso la ferrovia alcuni passanti | {3 

rinvennero ‘un giovane elegantemente 

vestito e dall ‘apparente età di veticin| I 

que anni, accasciato a terra inanimato.| 

Avvertiti giunsero i carabinieri e al- fi 

cuni fascisti ‘militarizzati i quali prov- 

videro a trasportare lo sconosciuto che 

non dava segni di vita all'Ospedale. 

In tasca l’uomo aveva documenti com 

merciali edi altre carte. 

L'individuo dopo qualche tempo, cal- 

l'Ospedale, diede*segno di rinvenire: di 

fatto appena aperti gli occhi profferì 

«morfina» soggiung endo «tanta sete» 

ciò che servi a' chiarire un po’ lo stra; 

no male catalettico dell’uomo. 

Il medico interrogò | ’individ 

chè: gli declinasse-le generalità e come 

questo tergiversava ed eludeva le do- 

mande il dottore tagliò corto in questo 

genso : 

«O vi decidete immediatamente a di 

Chi siete o fra 10 minuti vi troverete al 

Manicomio. 

Sebbene la mente del giovanotto tos- 

se alquanto annebbiata e confusa. la 

chiara min&ecia del sgnitario, Che non]! 

ammetteva. sotiintesi, valsena ridargli. il 

senso della realtà delle cose. 

dMivehiamo De Franceschi! Giusepz 1: 

è morto, mia Mm adre è cer 

Abito in Via Mon: 
date 

uo ato n 

Imi 

pe? mio padre è 
ta Maria Lombardi; 

forte es ono industriale; ho, sele; 

mi da bere». ; 

Egli venne somministrata aqua 1 

abbondanza senonchè più tardi tornall 

do i militi @he 10! radeoleerora 8) Roeco 

a informarsi di lui egli gli accolse nloe- 

colendo beceresthmente € ib. filodo tale 

che questi si chiesero sénon fosse dl cia 

so di somministrargli anche Un DO” di 

Vissai tivo, 

1 cocainomane o morfinomane Sta, 

‘OTA bevendo ‘nel Pio luogo. 

an 

‘Morsicito "da uni. ragazzo! 

Nulla #atebbe di ‘strano’ Sé gli udmi- 

ni si addentagsero;a vicenda, in.‘ questa 
‘un “po” 

Sipexnto in vece; Che si mordano | ariche ira 

bimbi ciò che del resto, serve a nnt 

strare come sia’ precécemente svilup+ 

pato il senso maschio dell ‘individuo nel 

teneri ràmpolli ‘della moderna genera- 

zione. 7A 

Teri il raggazzo “Bia nchi Marino di 

(Giuseppe tredicenne abitante in và, Ber 

taldia n. 5, mentre giuocava con un suoj© 

coètane0, in ui ‘improvviso momento 

d’ira, fu ‘aggredito dal compagno e Mor 

tt sulla bocca. Dovette'ricorrere al 

l’Ospedale con una ferita lacero al lab 

bro superiore, guesribile in un decina di 

giorni. : 

Offerte pro. erario 

D'ordine del Ministero, sono stati au 

torizzati tutti eli SIP GE à rilasciare 

su richiesta di enti. © privati, 

Vaglia di servizio in esenzione di tassa 

per offerte 'prò Erario: (CE ALINA 

Detti. Vaglia indirizzati unicamente 

a favore Regio Commiss arto Comminatle | 

Ronfa, rinearicato: dal Governo raeco7 

gliere fondi, dovranno recare esatta in- 

dicazione:dellà casale, cognome, Dr 

paternità od' ‘ente offerente e saran 

consegnati; di richiedenti per la tt amis 

sione al destinatario. 

«Offerto per fiori -e Janri al Caduti 

(3 Elenco). — Sig. Magda oe 

de Pilosio Ti 5; Ni Ned 95; Ana ped 

si Fanna 

zotti 5: Classe HIT. Breomp: 15 
3. Pi 950: Marino Ro- 
9 Pase voli Ferruccio 2.9 

7 Batta 495, Mirko so 
mano 1; Angeli (io Batte: 

lero 1° Anna Lodolo 1: N. Ni 1; Pivi- 
Ber- 

60; ov anni: Bussi 
di 

Simonetti ‘(Giuseppina 

È: Vittoria Guesutta 1; 

Pest ‘A. De Afina 

: Colavini Giuseppe w watt Giov nl 

‘ni Ape, Na 50,; hi PColagtti 0: 

Ttalia Zaja 10; Elena Stefanutti 5; Pia- 

VisentinisVincett 
di 
n x 

toni Antonio ti 

3; Zuzi Maria 

Bulfone Luigi Éa 

N "105 Fabio Gelotti 

amiglià Leonar 

duzzi 3; Famiglia De Lorenzi Db; Fa- 

miglia Biancar di 2; Famiglia Turchet- 

in'Gaspatoni 2 

fio. MIO: 
Trombetta Lidi 

‘Cr istofoti Antonio 5; Fa 

Famiglia Rea 5: 

lia Craiuz 2; B. 

ghelli 1; Fa 

ZO O. 40} N. 

ma Chiurlo 2 2 

miglia Tamburlin
i 5s 

MMarial1; Ramiglia Brisi 

miglia Garbin? Famiglia doo and 

do?3;; pencil) 
Ferdiftandlo 2 Dai DI so 

detti 2 Ever vardò Battistella : 

Miitotta SONNO. 50; Piccini Ac 

È 
BE Pastori } vmerà: 85 Pete paz Maria Simenon Tricia Teor 

Anna 
vano A: Galassi Mnuseppe 2% a 

lr? : -- Jueand]ldé. Cropese be I ; 
“ CAIÒ 

Grisparott ‘o 27 Minicotti, Giala 2: E 

del Nesro Mai amiglia V: azegnarsi <; 

Tamielia dagani a Sorelle Giusti L: 

Famiglia” Armoni 1: F amielia Roncali 

Tue FamiglinePorzio è; Pamiglia Vepr 
drame'1; Di Santolo ‘Modolo Hi 9; 

Grido Buti DE. Adelnr5: Rossi A 

sandro 5% Anelli Mioniti' Emilio d DI un 

derloni Silvia 2; ra     VO l'importo del l.o*semestre, peri 

tte, 

by Sstrativa, 
L “AMMISTRAZION K 

Verona xo nrico 2 

miglia Carlini 2; N. N. 2; Famigna 

Lione dal'cassetto Mile? 

«Famiglia f 

glia. Leonarduzzi: 2; dt Amnai?; 
| Elisa. Battaglia i; È aelutti Angela 0 50 
N; N. 25 Bissattini Ines'10; Panigln 
Nerosio 35 No N.:25 Guide Brilli: 2; 

RE Settinico ‘1; N. Ni-0.50; N 
; Famiglia Wo ehis 9; N. Ne BON 

Pa 2 * Dottor n î OUR. 0:80; N. 
No 5 Pd ADSINI N NONIIST. O 
3 Ni Ni i Galle si (GF! Centozzi' 8; 

Famigha dì ‘atti GIN Famiglia 

Zaltani SAT Rubini D3 sero o 

Gropplero 5; N° N11; 3. NGP907 Nas 

scimbeni 1; Cabitàruttis DA è Wed! Ad 

25 NN. 1; N°ÒN 1.90; Ernesto Schia- 
vi 5; Avv. Gino dél Missier 5! Olga 

Dubupet 5; Giuseppe Comelli 5; Emilio 
Nardini 5; Maria Simonetti 5; Ines 
Giannelli 10; Anna Maria. Fadelli 5; 

Fabio Arquini 10; A. Ferrucci/3; G. 
Caisutti 5; Alleerezza.. Ferruccio Bs 

G. Caisutti;5:y Allegrezza Ferruccio 5; 
Carla Locatelli di Ciriano Schiavi 5. 

Offrirono fiori la Famiglia Ongaro; 

Nicolina J'arra ‘Giardino aa an= 

nesso, allasR...Sc suola Normale, 

I fiori e le offertersi ricevono anche 

presso.la R. Scuola Normale (Via Ospe- 
dale 1). 

Un” negozio. visitato, dal: lodi 
[Leribaltromédiamterthiavi false e 

prenvi!lsidima ‘dae 12 alles 140—-:d 

ladri penetrarono indisturbati nel ne- 

soziò sti cdoldanali del Sip Erancesto del 

Negro in Piazza XX Cetenbvà e ribat 

Pe. 

ST] proprietario, ‘nitoinato alle alt tro 

vèla porta del negozio ape rtae 1 

setto écASsin&to.. 

L'Istituto sordomuti 

Golpis o; dal provengravissime ; fa, ap- 

pello: alccitorèe della scerttàIutanza,;. Re- 

eistra concetratitàidime le segue nti offer. 

  

tebiraccolte ‘dalla (signorina. IA: Barbina 

di Mortee diano: Pio! botVurello Tar 10 

pi TLurello A MSN cea JJ A 
pla Putconi iuretto GU. Vil PAN 1. DO 

Prasiio VerzegnassistCasttons du» 5c Ver 

Fhiac di Lonardo steli, obaemi, Casti 

  

rel } i Piaita Ti Sommo Pi 

a Pagtirà Li 

be Pertò 
H 107 scala vi Blvita za. 

nutta 1. 

'Eoticerto della Banda Cittadina 

Doniani dalle ‘ore «11 alle 12.30-in 

Pidzza Vittorio Finanuele Ta Banda 

tidina eseguirà-il seguente programm a» 

: Marcia «Profeta»: 

làgio (Pateticar: 
De Mfeeyert et 

  

Beethoven - a) ad 

2. Minuel n) del Set tiihino: 
N Prelato, 
ALAaDl onit 

eran duetto \«(' avalleri ia Rusticanarv. 

45Wagner Incantesimo del Venerdì | 

Santo «Pali sifabb. 

5. Rossini. Sinfonia «Barbiere di Si! 

acconto re '& 
di 

viglia». 

La fusione nazionalista- pa 

Riceviamo e pubblichiamo il sesuene 

te comunicato : 

Revoco da -»sospensione dell’unificazio 

ne nazionalista-fascista. Rimane deman 

il giudizio sul easo controverso, 

‘Invito pertanto i nazionalisti della be 

zione di Udine, a ritirare la propria. tes 

sera presso Ja locale Sezione Fascista, 

a domandarne per lettera il rilascio, 

entro il giorno 30.aprile; teîmine, fissa- 
to dalla Commissione mista. 

Il Segretario Provinciale Naz. per il 

Friuli: Gino Aliprandi. 

Tratteria, Comunale 
Lunedì, mattina: Tagliatelle in brodo 

Bollito di bue con. contorno, 

Sera: (Riso ie fagioli, Arrosto di vietl 

lo con contorno. : 

xo x = 

STUFE 
Brevetto Becchi 

speciali per 

Bachi da Seta 
unicamente 

nel Negozio TREMONTI 
Ponte Loscolle - Udine = 

—_____————= X fkX e ———— mo” 

Spaccio: di Latte Euro: al mino 
Il Burrificio Friulano Negri Leonci- 

‘ni e Novelli si pregia rendere noto che 

SABATO 28, ha iniziato in apposito 10 

cale attighto» àdlloestàbilimento; sito in 

VIA ZANON (vieimo alla pastic. sierla) 

la vendita al’minuto di LATTE FRE- 

\ 

  

suddetto burrificio GARANTISCE IN 
MODO ASSOLUTO “LA È GENVITÀ' 

DEI:SUOI PRODOTTI. Pud'assumersi 

fornite continuate pero qualunque 

quantitativo .ad Ospedali, Colligi, Albes 

ghi, Ristoranti, ecc. ecc. con servizio a 

domicilio. 

    

BOTTEGONE 
s|Trovasi sempre pronta propria pastie- 

ceria speciale. Si ‘assume qualunque or” 

dinazione. Polli arrosti, frutta, Banane, 

in | 

Gitj 

dato radla Commissione mista di Roma 

SCO E BURRO.DI PURA:PANNA. Il; 

Turno delle farmacie 

Fino alla sera del 5 maggio rimarran 

no ininterrottamente aperte le seguen- 

ti farmacie: Dell’Aequa, via Mercato- 

vecchio — Pandolfi, via Cavour — So- 

lero; via Aquileia, 

Beneficenza 

Per onorare la memoria della com- 

pianta signora N. D. Maria Luigia Brai 

da Caratti, la figlia signora Elisa, Zan- 

nini Caratti ed i nipoti signori Maria 

Celotti Caratti e prof. Franco Caratti 

hanno elargito alla «Se suola e famiglia» 

la cospicua somma di lire 500. 

L'Istituzione beneficata sentitamente 

ringrazia. 

Offerte pervenute. alla ( 

vero: in morte Della Mart ina: Ditta 

Chiussi e Figlio 10; in morte di Luigi 

Della Sehiava: Famiglia Leonarduzzi 

10: Famiglia, Vignati 10; in morte di 

Galiussi Carolina Galiussi Ugo 5; in 

morte di Bice Di Colloredo: March. Pao| 

lo e Costanza di Colloredo 50; ‘A nna | 

Bearzi.De Toni 10: Famiglia Co. Hlorio | 

50; in morte, di diversi, Fratelli Bur- 

het 20; Umberto Chiurlo 30. i 
bal Let 

La Presidenza ROBE) ringra- 

‘asa di Rico-   
Stato Civile 

Bollettino settim. dal21 «128 aprile 1923 

NASCISE: Maschi nati vivi 10; mor 

ti 6. Femmine nate vive 11, morte i; 

Totale nati N. 28. 

PU "BBLIGAZIONI DI MATI zIMONIO 

Muratti dott. Bonaldo commerciante 

Torio co, Cecilia possi( dentè; Liso 

Carlo scultore con Vv aglini ii Silviascasal.; 

Ballico Paglo Gio. Zatta Agricoltore 

CON Misgio Maria, casal.; Nadalet Toselli 

li: pizzicagnolo con Dedla Riva Br una! 

casal; Quaino Umberto mettallurgico 

con. Glocchiatti Emilia casal. ; Bertossi 

Italico 0pel Palo ferriera con Furl Re 

gina operaia; Gabai Giuseppe agente | sj 

negozio con Casarsa. Amialia modista ; 

‘Troilo Gaetano commerciante. con Car 

Vini Ann. casal.; Tonini Arturo fale- 

gname con Riga Amelia casalinga. 

MATRI! MONI: Del Negro ..Antomo 

on Fioritto Iside sarta; Ri 

Jorigo Re- 

meecanieo 

Baresi 

con F 

negoziante 
| e 

o Giacinto braccia inte con È 

gin® casal.; Sardini Limo 

"on: Bontempo Zelinda sarta ; 

ardo meccanico con Mezzavilla Gem 

ma sarta; Gasparutti Antonio commer 

he ancario con Pividor Armida ssa 

Fontanini Teobaldo . ispett. assie. Hol 

Shpuelz Bianca civile Bellina Mario ma 

cellaio Copy :Gennaro Onorina casal. ; Tu 

betto Giuseppe bracciate con Della Ros 

  
Lo 

iR XICC   
Micon. Ida cas sal.; Ruschena Mario ma- 

resciallo R. E. con Missini Caterina sar 

ta; Lambardi Gug vlielmo esercente con 

Cantinelli Giuseppa casal.; Di Piramo 

Delfo. tenente amatore con Calligaris 

‘Peresa civile; Del Gobbo Arturo fab- 

bro con Di Giusto Luigia operaia; Cor- 

soc Italo albergatore, con Coseano Gem- 

ma casaling.a 

| MORTI: Braida Caratti Maria | fi 

Francesca a. 87; Pontone C ‘ollovigh Gio 

vanna fu Pietr ‘Antonio, casal. a, 63 ; Go 

Carlevaris Vittorio di Leone mM. Bi Ro: 

semo Martini Chiara fu Biagio casal. 

a. 75; Luzzi Jolanda di Paolino m. 2; 

Vidussi. F elice di Rodolfo m. 4; Mila- 

nesì Teobaldo fu Cristoforo R. Pehs: di 

a..83; Valoppi Celestino fa Vincenzo 

pensionato a. 77: Contardo Giusto Cat- 

terina fu. Vi ilentino casal, a. 71: De Cee 

co Marioni Maria di Antonio casal, a. 36 

Purinan Cesare di Domenico e. 20; Flo 

rit Altero di Angelo m. 7; Tonizzo Ma- 

ti Oliva fu Crubbtioginsati a.'74; So- 

prae :olle Luigia fu, Cesare Wei tidio a. 

49; Foschiano Fumolo‘Catterina di 

Angelo casal’ ® 39; "Nstimbeni? Vin- 

cenzo fu Giovanni R. Pens. a. 77; Sza- 

bò Ester fu Michele cuoca a. 411; Marti 

  

sa Ines; Zanier Giuseppe muratore con | { 

deassi Lucia fu Pietro TEA BÈ Stel 

Rizzi Luigia fu Giacomo SL 70; 

ria di Sante casal, a. 20; Romano Talot | 

LORIA ENEA RAR AZ ARDA DE RES LIMA ILE RI DITA AT LATTICINI DLE AP DIONNTNZ 1 DE TEA LIRE STEIN RT 

i0 vi dico la vertà.è bene roi che 

i0 me ne vada, 

a? da to, 

per 

perchè sé t0 non sarò 

ulid’arae 

partirò ve lo manderò. E allorchè Egli 

sarà venuto 

lito non verrà a voi; se 

convincerà il mondo di pec- 

cato.e di giustizia e di giudizio. Di pece 

di 

giustizia perkè re e già più 

non mi vedrete. In fine di giudizio per 

chè al principe di già 

giudicato. Molte altre cose ho ancora:a 
dirvi; ma per ora non stete 

Ma quando sarà venuto quegli, lo Spi 
rito di verità, vi guiderà in ogni verità, 

vi parlerà di se ma 

dirà quanto avrà udito e vi anmunzierà 

le cose future. Eglimi glorificherà, per- 

chè riceverà del mio e lo annunzierà a 
voi. Quanto ha il Padre 
detto che 
NUNZIETÀ 5, 

(Se GIrovannI XVI 5-15). 

Questo tratto di Vangelo è tolto dal 

magnifico discorso dell’ultima 

L'argomento versa sulla necessità che 
Gesù vada al‘Padie ermandi lo Spirito 

Santo é dice che ,farà lo Sp. .S. 
quant do sarà venuto. | 

La presenza'del Divin Maestro conso-| 
lava, ‘sosteneva illuminava gli Nn 
li dava ‘ad'essi forza petti: loro deb: “i 
lezza ‘e nell'ora dei cimenti. Ma adesso 

che stava per ritornoare al Padre sua 

e con questo $uo ritorno scompariva la 
gioia'che gli Apostoli, avevano essendo 
lui in mezzo ad essi pensò bene di con- 

fortarli. promet ttendo loro. un consolato= 

un'assistenza la, quale, 

cato perchè non credettero in me; 

vado al Pad 

questo mondo è 

ne ( Apa È,   
perch è non stesso, 

nvio] perciò ho 

prenderà del mio e ve lo ‘an- 

cena. 

  
CIÒ 

re,.una guida 

benchè invisibile, ‘sarebbe .. stata. non 

meno efficace della Sua. 

Anche a noi po veri esuli nel deserto 

di questa vita, è stato, promesso e larg1- 

to questo - Divio Spirito perchè ci eon- 
4 

solasse, ci fortificasse negli aitanni e 

nelle prove che accompagnano la. no 

stra misera SSISTERAI a 

Preghiamo che questo Divin Paracli- 
Ne Lol to disc enda copi oso.su di. noi,e ci 

possiamo aj) jprofitt: ire delle. sue otazie 
delle sue inspipazioni e dei suol soccor 

  

Tl. fratello Giovanni ed i parenti tutti 

col cuore straziato annunciano la morji 

te di i 

Sinico Domenico. 
avvenuta, dopo lunga e penosa malat 

tia, il giorno 20 u. s. in Borgotaro, mu- | 

nito dei conforti religiosi,   
Udine-Borgotaro (Parma) 28 Aprile} 

D ? 7 

gG99 19 die 

  

Oggi, alle ore 17, dopo lunga e penosa, 

malattia, cessava di viyere 

FRANCESCO. BORTOLOTTI: Tu Valeotino 
Segretarid Comunale 

I fratelli, le sorelle, i nipoti ed 1 pa- 
renti tutti, costernati danno il triste ®n 

nuncio. 
I funerali avranno luogo in Majano 

domenica 

  

  29 corr. alle ore 16. 

  

  

    
nelli Tuti Teresa fu'Giovamni CHSsi. a. 

56: Conzatti Paur Emninit' fa Rodolfo 

casal. a. 76: De Cecco Giuseppe fu Gia- 

como muratore a. 44: Colavitti Ernesto 

fu Luigi bolo a. 61; Chieup Anna 

Maria di ORI operaia anni 19. ‘Totale 
del Morti 25 1 cui 8 appartenenti ad 
altr comuni. 

Diario Sacro 

DomeNica 29 aprile — S. Pietro mar- 
tire, nèque @ Verona da genitori ereti 
ci. Morì assassinato in Lombàrdia — S. 

Libero T.' vescovo di Ravenna. 
Lunedì 30‘aprile: — S. Caterina da 

Siena. 

Martedì 1 Maggio — S.S. Filippo e 

Lg — S. Geremia, profeta. 

, * dk 

A S. Pietro Martire ad ore 7.8. Mes 

sa e Comunione genérale ; fervorino. 

Alle ore 19 funzione’è panegiriéo di 

S. Pietro Martire, tenuto dal valentissi- 
mo oratore P. Grifoni 0. P. 

Domani lunedì festa di S. Caterina 

ore 7.30 S. Messa celebrata da S E- 
Mons. Arevescovo : Comunione Genera- 

le del Terz'Ordine DUE distor 

so di circostanza. 

DOMENICA IV.a DOPO PASQUA 

chii mi ha mandato, @ 

    
Ora: vado a 

     

    

  

   

  

A lobi 
Va: Aquileia 10 

accurata. lavorazione propria       
Ananas, e.il famoso TOCHAI del Collio.   

‘Marenghi dn Famiglia Goccatos8 Ha ami; di S. Marti no, VISITATE”: 

. . ? 

néssuno di voi mischiede> Dove var tu || 
Wa perchè vi ho dette queste cose, .A| î 

tristezza ha ricolmo il'iostro cuore. Ma 

  

      

     

    

     

  

   

G. SERAFINI - 
. Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di Si Giorgio) 

UDINE 

si acquistano 

  

‘d'ogni genere - solidi - di buon ‘gusto - - ben lavorati 
CI ARDERZENA > Passamanterie - Tralicci 

A prezi idoli e DI 
garantite per solidità, confezione interna, durata 

NUUNE JA i DEGNO: PRIMA - DI FARE ALQUIITI 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

VENDO ottimo Pianoforte con corre 
do intéressatite musica per orchestl'inà, 
convenientissimo apparecchio Fotogra- 
fico obbiettivo Zeiss Jena Tessar, 

cessori. Serivere 961 B. Unione Pubbli- 

cità — Udine. 
  

Domande d’impiego 
  

IMPIEGATO pratico tutti lavori uffi 
cio, magazzino, offresi — pronta entra- 

ta —— Miti pretese. Eventualmente ac- 
cetterebbe rappresentanza w;eneri ali- 
mentari, calzature, stoffe, distretti Mon 

falcone, Cervignano, Gradisca, essendo 
conostiuto ‘tutti Esercenti detti distret 

ti. Serivere Cassetta 968 C. Unione Pub 

! blicità — Udine. 
  

Offerte d'impiego 
  

IMPORTANTE CASA importatrice 

di materie prime Olii, Semi, Grassi in- 

dustriali per Saponifici, Cartiere, Vetre 
rie, Concerie, Cotomifici cerca rappresen 
tante ottima competenza commerciale 
con referenze primo ordine, Scrivere 
Cassetta 1085 C. Unione Pubhbiciià — 

Genova. 

Ligialio , Tn 
Vendesi per consegna immediata presso 

  

RT 

  

Ismaele Leskovic- Udine - Viale Sfazione 3 1 
  

GABINETTO DENTISTICO 
| Dott. D. MISTRUZZI 
| SPECIALISTA DIPLOMATO . 

all'Istituto stomatologico italiano 

| Udine - Via Daniele Manin 15 
— Vicino alla torre — 

  

Liquidazione 

Iva dell calcato 
uomo, donna e bambino' impermeabili 

gomma e bianchéria.all’'ex Spaccio. del 

Istituto di consumo. per Le S. di Sta- 

to in via Manin; 12 (intemo). 

RESO dalle 8 alle 12e dalle 14 alle 18, 

= Xoxox 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO. LODIGIANI 

Medico. - Chirurgo Speeialista 
Gemona: ‘mercdledî, venerdì, domenica. 

Tolmezzo: negli altri giorni. 

tt ine 

    

San Ù Di - 
“Dranzo - faloli - Sul: 

ulitamere - Cucine 
SEMPRE PRONTI 

UDINE | 

sl la 

       
    
      
     

CRIP 
Va uieia 10 

  

il 
di OTTOMANE. MECCANICHE 

ae- o 

ioni dI i, 

    

  

   

   

   

  

   

   

  

    
   

      

   

  

   

    

        
     

   
    

   
    

  

       

  

      

   

    
    

    

   

   

     
   

  

   
       

  

    

  

   
     

  

   

   

     

   

  

   

       

    

  

   

       

    

    
   

  

   

    

    

   

  

      
   

  

   

     

      
    

          
      

          
    

     
    

           
           

     

     

    

         

        

  

        
   

       
     

              

     
    
   

     
    
     
    

      



   
      

    

       

   

     
     
   
   

      

        

   
    

   

     
   

  

   

    
      

   
      

   
    

      

   

       

  

     
      

  

    
   

    

    
       
   

       

  

   

   

      

  

   
   

    
   

    
        

   

       

    
        
   
    

   

  

   

  

   

   

        

            

            

      
     

   
     

    

  

     
         

     

Bia. PE 

Compagnia drammatica Tempesti 

| 
È 

re di Giulfo Tempesti con «Juorenzino» | __ 

—. di Giovacechino Forzano. 

giormente i pr egi della commedia stessa 

| stenuti con maestria con la suocera (Fl. 

«pone quando vi si aggiunge il nome del 

‘ pagnamento d’orchestra. 

| aprile: asparagi al quintale L. 400; pa- 

| —’—‘fchi secchi 160 & 180; noci 250 e 300; 
fo ‘nocciole 350 e 400; melarance 100 e 130 
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TEATRI E ED DAR TE 

TEATRO SOCIALE 

La recitazione classica, vibrante ed 
efficace del cav. Giuglio Tempesti gli 

valse pure iersera — con. ‘«L’uragano» 

di Vittorio Locchi — nuovi e calorosis 

simi consensi di stima e di simpatia, 

‘Valorosa al suo fianco, si distinse Lea 
Lanzi. Gli altri attori ben c@operarono 

al successo della serata. 
Ogei avremo due recite? In mattina 

ta — contro le aaa e pantagrue 

liche — avremo «ua Geria....; délle bel 

‘ fe» di Sem Benelli e di. sera «Amleto». 

diSakespeare. 
Domani ultima recita e serata d’ono 

TEATRINO DELLA PALESTRA? 

La. rosade de la sere 
Il bellissimo lavoro in tre atti di Co- 

stantino Smanrotto non poteva avere, 

ieri-sera, una migliore interpretazione, 
| che dibimanolo pure, fece.risaltare mag 

‘ L'autore,.che è tra l'altro, anche un 

buon diletta nto, diede. alla figura di 

Agnul una interpretazione bara 

ole Fu chiamato più volte alla 
ribalta e si ebbe degtivapplausi anche 
a scena aperta... 

La Del Bianco,.con tutte le sue. qua- 
lità di provetta ‘attrice, rafficurò una 

«Gigie» suveriore) senza dubbio a tutte 

le aspettative del pubblico che non le 

fu avaro di applausi. I suoi rabuffi so- 

vira Tomaselli) incontrarono fin dalle 

prime battute il favore dell’uditorio. 
Nene, franca, serena, paziente, il ve- 

ro tipo della donna di casa non poteva 

in alcin modo avere migliore interpre- 
tazione da parte della Tomaselli. 

Inutile far elogi all'arte’ propria, ras 

finata di un Toni, furbesco e bontem- 

Miani che nell’ co De $i è mo- 

strato insuperabile. Bene la Gentilini, 

bene anche gli altri... 

La compagnia dialettaie che ritornò 

sulle scene dopo una lunga pausa abbe 

il nuovo battesimo che è. non solo un 

lusinghiero trionfo nel senso esatto del- 

la parola, ma è un ine itamento. perchè 

le rappresentazioni si susseguono” . | 

Fanno tanto bene. amehe, allo spirito 

i qnefi sani divertimenti... 

Allo Smaniotto, che; sappiamo lavora 

ed ‘ha anche ultimata: un! diltraiteomme- 

‘ dia il nostro plauso, l'augurio di mag 

i fortune. .Se lo merita, 1 

Cinema Teatro Cecchini 
‘ Oggi dalle ore 15, si rappresenta l’ec 

cezionale cinematog 
“| LA MAGA DEL GRIFO. 

grandiosa azione drammatica magistrali 

‘mente interpretata da celebri e noti ar 

tisti Emilio Ghione (Za.la mort) e VA] 

“ SambuciDi (Za la vie). 
Assolutissima novità. Scelto accom- 

Lunedì 5.a serie dei Tre Moschettieri 

| Întitolat ta, Il padiglione d’Estrees, 

Cinema Eden 

acilia contro Golia» è il titolo della 

film che si proiettò ieri sera e' si ripe- 

terà questa sera al Cinema. Eden. E° 

una bizzarria di avventure ‘rocambole- 

sche che divertono molto suscitando la 

più schietta ilarità. E” un lavoro che 

Pa veramente di esserà veduto. 

POR 

- Rubrica Commerciale > 

io e mercati bovini: tela setfimana 
 LuPedì 30 — Tolmezzo, Azzano, x 

Vittorio, Gorizia, .. 
Martedì 1 Malzgio — Codroipo, Resia, 

Spilimbergo, Feltre. 

“Mercoledì 2. —. Latisana, Percotto, 

Oderzo, 8. Giorgio Rich:, Puos Tapi 

di Giovedì 3.— Maiano, da Porto 

pus Cervignano, Sesana, Udine. 

| Venerdì 4 — S. Vito al Tagl., Gemio- 

na, Conegliano, S. Biagio G. | 

Sabato 9 — Pordenone, Belluno, Mot 

ta Livenda. 
i 

° Prezzi sui mercati di Udine 

. Cereali — Pizza XX settembre, gior 

«no 19 aprile: frumento venduti q. 25 & 

lire 110 e 116; granoturco giallo nuovo 

q. 200 a 100 e 107; granoturco bianco 

      

‘9. 30 a 98 e 102; segala q. 3 a 102; cin-| 

| quantino q. 25 a 90 e 92; fagioli q. S a 

140 e 320. 

Ortaggi — Piazza Viberia; giorno 24 

tate 60 e 70; radicchio nuovo 120; in- 

| salata 70; spinacci 40 e 50; cavolfiori 

50. e 60; ‘carciofi. 0.30 ‘e 0.40 l’uno; fi- 

‘ noechietti 0.20 e 0.30 ciascuno. 

| FRUTTA — Piazza Venerio, giorno 

4 corr.: mele al quintale 130 e 190;     

susine secche 400; limoni ‘0. 05 @ 0.07 

ciascuno, 

LEGNA — Stanghe 10° e 12: faggio 

33, 14 e 13.50. now 

FORAGGI — ‘Gioi. 21: invi del- 

|vaci sui due arsomenti principali : 

DS 74 e 76; a 38 e 40; ITS 
me seuro 25 e 26; trifoglio 70. 

Borsa di Milano 

. Rendita 81.70; Consolidato 88.70; B. 
d'Italia 157.40; B. Commerciale 940; 
Credito Italiano 742; B. di Roma 91. . 
CAMBI: Parigi 137.80; Berna 369; 

Londra, 94,32; New York 20.36 ; Berlino 
0.06.90; Vienna 0.02.80; Bukarest 9.25; 
Bruxelles 118.75; Madrid 311; Praga 
60.50. 

Borsa di Trieste 

Rendita 18.50; Consolidato 88.29. 

CAMBI: Parigi 137; Londra 99.24); 

New York 20. 27; Berna 3609; iu 
dam 790; Bai 0.07; Bukarest 9.00; 

Praga 69: Vienna 0.02.80; Bruxelles 
117.50. 

ESA O ae ay DI DEAR e TI 

— =)0=——   Una licenza di I mesi ai militari isag 
ROMA, 28. — Il Ministero della 

Guerra ha disposto che possa essere con 
cessa una licenza straordinaria della 
durata non superiore a tre mesi, ai mi- 
litari di leva i quali si trovino in pie- 
tore condizioni di famiglia, analoghi a 
CL previsti dagli art. 84, del R. D. 
7 gennaio. 1923 e, siano ona di fatto 

sere questa priva di ogni altra risorsa. 
La licenza è senza assegni, competo- 

no però al militare il rimborso delle spe 
se di viaggio e di trasferta di l.a cate- 
goria per le sole giornate di viaggio. 

Il Giornate Hilae. Ufficiale pubbli 
ca una circolare del Ministra della 
Guerra gen. Diaz, con la quale visti i 
risultati .lelle QI delle reclu- 
te della classe 1923 chiamati alle armi, 

2idetermina che le reclute della classe 
stessa le quali per avere statura non 
superiore a m. 1.54 furono ammesse con 
dizionalmente alla dispensa dal compie 
re la ferma, non siano più chiamate al 
le armi per completare i contingenti 

e quindi siano considerate in modo de- 
finitivo dal rispondere alla chiamata 
alle armi. 

La fine dell'Accademia della Crusca 
FIRENZE, 28. — Da oggi, la glo- 

riosa Accademia ‘della Crusca ha uffi- 

{cialmente cessato di funzionare in se- 

|guito alla missione straordinaria del Mi 
nistero ‘della’ Pubblica Istruzione, il 

quale aveva inviato a Firenze il comm. 

Calcagno, direttore della Biblioteca A- 

lessandrina; per studiare la questione 

della ricostruzione della Crusca secon- 

do i ériteri del ministro Gentile e-con- 

ciliabilmente' con l’opera del nuovo: en- 
te ‘(del Vocabolario.: 

Il comm: Calcagno ha terminato i 
suoi lavori. Il sen. Del Lungo e il teso- 
riere prof. comm. Augusto Alfani sono 

stati messi a riposo. I due compilatori, 
prof. Pellegrini e Volpi, manterranno 
le. loro funzioni provvisorie fino a tutto 
giugno, nella quale epoca saranno no- 

minati i nuovi accademici che dovran- 

no riprendere il lavoro di compilazione. 
del vocabolario, conformemente alle di 

rettive che saranno dettate dal Mini- 

stero della Pubblica Istruzione. 

Degli impiegati metà. sono. licenziati 

e l'altra metà. per rimanere in servi- 

zio, dovrà pregeniare i titoli di studio 

i equivalen'i i al erago di impiego che oc- 
cupano. È 

Fino. ad. ora .l’Accademia era auto- 

noma ed aveva. diritto di nominare gli 
Tp gs di sua iniziativa ed anche 
sprovvisti di titoli di studio, conside- 
randosi come titoli sufficienti le attitu- 
dini e la coltura da essi spiegata nell’uf 
ficio a cui erano adibiti. La sorte del- 
l'Accademia, .per quanto decisa, non 
mancherà di produrre nei circoli di col 
tura una vera emozione, 
gra one 

“Il Congresso liberale a "Nan 
| MILANO, 28. — Si sono chiusi ieri 

a Milano i ‘lavori del Consielio Nazio- 
nale del Partito Tiiberale. Hanno a- 
vuto luogo discussioni appassionate e- 

co- 

stituzione del orunno parlamentare del 
nartita iheralo italiano e attereitamen- 

to di fronte al coverno. 

ATA fine la diroziona Aol Partito ha 

presentato 11 seouente ordine del ciorno 

a Il Consialio mazionale del nartito 

bhberale italinno riconferma 7 mrinceini 

‘Iprogrammatici del Conaresso di Bola- 

gna; riafferma la propria fede nella co- 
stitarzione ‘Tiberale e negli istituti ram- 
presentativi. che non demono essere cam 

no di sterili. competizioni di gruppi, 

ma devona rivolaersi invece alla oran- 

dezza della nazione: apnrova la Dire- 
zione del partito; ehe sin dalla nrima 
ora dell'avvento dell’attuale Governo 

gli espressa la propria fiducia e la pro- 
pria solidarietà, ritenendo che il par- 
tito liberale staladinb fedele allo spi- 

rito: di illimitata devozione alla patria 

che la gioventù italiana prodigò nelle 
trincee, debba lealmente sostenere, coi 

consensi e coll’opera, il Governo di Be-   l’alta di prima qualità lire 75 e 80; di 

seconda qualità 61 e 65; della bassa di 

nito Mussolini mentre con mano ferma 
attende alla ricostruzione morale, eco»   — prima 70 e 81; di seconda 3 8e 40; er- montica e finanziaria della nazione». 

% 

CARI 

al mantenimento della famiglia per es 

Tlordine de Ì g1orno è stato approvato 

all'unanimità e la seduta finale si è 

chiusa con un vibrante saluto, al Re. 

e M ae Mo rn iii 

Pelagio rumene 
.. BUCAREST, 28. (i. n..m.) — Sotto la 
minaccia dello sciopero generale dei fun 
zionari pubblici il generale Mossoiu, mi 
nistro delle comunicazioni, ha avuto un 
lungo colloquio coi rappresentanti di 
tutte leo rgaizzazioni. Si sono dichiara 
ti per lo sciopero i funzionari dipenden 
ti da parecchi ministeri. 
Tl ministro dell’Interno però comunica 
una recisa smentita dei suoi funzionari 

  

sciopero pubblicata dal giornale «Pre- 
sa» del 21 corr. - 

Sciopereranno anche i dipendenti de! 
le amministrazioni provinciali, 

condizioni poco allegre dell’Italia del 
1919. 

* La lotta antisemita fra gli studenti 
accenna a scemare. Lievi ET sì 

sono verificati in questi ultimi giorni, | 
* Il Principe Carol è stato nominato 

comandante dell’ aeronautica militare e 
civile. 

* Nuovo ministro del governo d’Ango 
ra a Bucarest sarà Bechir Samy Bey. 

* La legge per il decentramento am- 
ministrativo scolastico stabilisce dal 1. 
maggio e. a. 16 “ispettorati regionali : 
Temissoara, Oradia-Mare, Cluj, Sibiu 
(IV e V), Craiova, Pitesti, Bucarest, Bu 
zau, Costanza; Galatz, Jassi, Cernauz, 

Chissinau, Cetatea- Alba. 

5% $& x=— 

TRUCIOLI 
Italiani fuori d Italia 

Nei famosi « Aforismi » dell’arte bel 
lica, che Raimondo Montecuccoli seris- 
se e Ugo Foscolo ripubblicò e commen- 
tò, il grande capitano modenese parla 
con devota ammirazione delle singola 
ri virtù militari del genreale italiano 
Galasso. 

Per quante Enciclopedie e ‘per quanti 
dizionari biografici si interroghino, nen 
si arriva -a trovare alcuna notizia del 

Galasso. Le reerche fatte stabiliscono 
che i Galasso, tutti di Trento, apparten- 
nero ad una antica famiglia di quella 
città e che da essa uscì una vera dina- 
sia di capiani, chiarissimi nella folta 
schiera degli « Italiani fuori d’Italia » 

di che Cesare Balbo invocava la glorio- 
ga Storia finora da nessuno scritta. 

Quello ricordato con tanto onore dal 
Montecuccoli fu Mattia Galasso, nato a 
Trento nel 1539, che ebbe importanti 
comamdi sotto il celebre. Wallenstein, 
partecipò agli ordini di' Rambaldo dei 
conti di Collalto, altro capitano italia- 
no, alla guerra di Mantova' e morì a 
Vienna nel 1647 feld a ‘e con- 

te dell’Impero. 
“ Un altro Galasso, di nome, Giovi 

i Venceslao Massimiliano, nato a Tremto|. 
nell’anno 1669, fu geerale del re di Spa- 
gma, ambasciatore & viderè di-Napoli e 
‘quivi morì il 25 luglio dell’ anno 1719, 

Metà ridere, metà piangere. 

PE Suecesso che ha ottenuto in questi 
giorni sulla ribalta di un teatro pati- 
gino, l’adattamento scenico di un roman 
zo famoso « Paolo e Virginia » induce a 
rievocare quelle che purtroppo furono 
le vicende de] suo autore, Bernardino 

de Saint Pierre. 
Si disse nel suo tempo de egli fosse 

ora l’uomo più sopportabile, ‘ora il più 
seducente. Egli ha pianto! una metà 

della suo vita e sorriso l’altra. 
Nelle fantasie del suo spirito aveva 

sognato di fondare un impero, che fos- 
se il rifugio dei deseredati del mondo, 
e ciò in Russia sulle rive del lago di A- 
rala 250 verste dal mar Caspio. Il viag- 
gio ‘intrapreso; a tal uopo, in Russia da 

‘Bernardino de Saint Pierre.è pieno, di 

inattese peripezie. Aveva lasciato 
Francia perchè privo di mezzi. I suoi 

congiunti non lo aiutavano più Egli da- 

rendevano ben poco. ... 
Lia padrona. dell ei dda allog- 

giava,era sul puntodi metterlo sub.lar 

strico. 

In Russia regnava la grande Cateri- 

te i più svariati progetti, tanto più 

quando erano proposti da giovani. 

Arrivato a Pietroburgo, dopo peri- 

pezie di ogni genere, Bernardino trovò, 

per disgrazia, che la Corte si era tra- 

lo abbandonò. Egli trovò aiuti da tutte 

le parti. Gli si accordò un brevetto di 
sottotenente del genio. 

: Il posto era modesto, ma l’ uniforme 

un bel viso e venticinque amni, così po- 
tè essere presentato all’Imperatrice di 
tutte le Russie, ma l’impressione che 

gli fece la grande Caterina, gli tolse 0- 

del regno di Aral, balbettò miserevol- 

miente davanti alla Corte raccolta, t0 
gliendo ai cortigiani ogni. speranza che 
egli potesse sostituire presso la sovrana 

il principe Orloff, caduto in disgrazia. 

lonia dove. si sentì tutte le attitudini 
di un eroe repubblicano. « Paolo e Vir- 

ginia », il romanzo che doveva dargli la 

celebrità e la fortuna, fu da lui seritto 
a cinquantun anni.   Prima di pubblicarlo lo lesse nel sa- 

circa la notizia della loro adesione allo! 

Sembra che la Romania si trovi nelle: 

va delle lezioni di pra toosHna che gli 

sferitas a Mosca. Ma la Provvidenza non 

magnifica, E siccome aveva, per di più, | 

gni disinvoltura, e il futuro fondatore 

| Dalla Russia passò presto nella Po-   

lone di madame Necker, moglie del mi- 
nistro ginevrino di Luigi XVI. In ca- 
po a un quarto d’ona tutti sbadigliava- 
no, ein capo a un’ora alcuni dormiva- 
no ed altri avevano preso la porta. 

Saint Pierre al colmo della dispera- 
zione voleva distruggere il manoscritto. 
ma, il suo amico, il pittore Vernet, gli 

dichiarò che come lui era un grande | 
pittore così il suo romanzo era un capo- 

lavoro. 
Il successo di « Piatolo e Virgidia » 

fu infatti, poco dopo, prodigioso. Si fe- 

steggiò l’autore, lo si invitò e fu oppres 
so da innumerevoli lettere venute dail 
quattro canti dell’Europa, che poi finì 

col rifiutare alla posta, visto che in quel 
tempo non sì affrancavano le lettere. 

. L’autore fortunato aveva dovuto pa- 

gare in un anno, quasi duemila franchi 
‘di porto. 

Re ER Re Xx = {ila 

Tra libri. e riviste 

SAN GIROLAMO 
‘ a cura di Umberto Moricca 

N. 1 e 2 della Collezione «Il Pensiero 
Cristiano diretta da Giovanni Minozzi. 

. Due magmifici volumi in-16° di com- 
plessive pag. 510, L. 16. 

Con questi due volumi ha inizio una 

  

nuova Collezione che opportunamenta 
la «Società Editrice Vita e Pensiero» 
ha voluto intitolare «Il Pensiero Cristia 
uo», perchè si ripromette di inserirvi le 
opere, scelte tra le più significative di 

quelli che, in tutti i tempi, furono gli as 
sertori più vivi e più fecondi della con- 
cezione cristiana. 

I) prof. Umberto Morieca, che ha cu 
rato questi due primi numeri della se- 
rie, e che è uno specialista di studi dei 

prmi secoli del cristianesimo, ha voluto 
dare ai lettori che non hanno tempo ii 
dedicarsi a studi profondi e completi 
un’idea esatta e organica. della multifor 
me opera dell’eremita di Betlemme, tra 
ducendo in limpido stile italiano i pun- 
ti salienti dei molti libri dell’intrepido 
Padre, polemista instancabile e arden- 
te. severo e vigile moralista, facendo 
precedere la traduzione da uno studio 
bio-bibliografico ‘interessantissimo. E’ 

un libro che non può mancare nella bi- 
blioteca e tra le mani di coloro che a 
mano attingere alle fonti più vure e più 
venerende del Cristianesimo le ragioni 
immortali della ioro fede. 
. Società Editrice «Vita e Pensiero». 
Via S. Agnese, 4 — Milano (8) — Te- 
lefono 10- 660. 
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Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 
UDINE - TRIESTE 

Partenze: 525.— 8.10 — 14 — 17.30 
a 1909690 0 

21.5. i 
UDINE - VENEZIA 

Partenze: 95 6.15 — 715 (fino a 
Casarsa) — 10.25 — 145 — 17.15 — 
20. . 
Arrivi: 427.24 (da Casarsa) — 9.90 

— 12.46 — 15.40 — 19.6 — 22. 00. 

UDINE - TARVISIO 

‘Partenze: 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 
nerdi) — 5.30 — 16.5 — 19.40. © i 

Arrivi: 1.15 (mercoledi, venerdì, do- 
menica) — 8.43 — 13.35 — 22.40. 

UDINE-S, GIORGIO-CERVIGNANO 
Partenze: 5.10 Quo a ‘Beltredere) — 

6:10 — 12.51 — 19.41*. aa 
Arrivi: 7.99* — 9. 32 o a 
— 13855 — — 194. 

UDINE - CIVIDALE 

- Partenze: 8,45 — 11,30 — 16.10 — 
20. 10; 7 

«Arrivi: T45— 11 — 194519 
4 Soppressi la domenica. .. 

‘Partenze da Udine. 
- Per S. DANIELE: 7.20 — n 

‘14.55. — 18.20. 
UDINE . per ‘TRICESIMO: 7.30.— 

8.10:— 9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 
— 13.25 — 14.25 — 15.25 — 16.25 — 
17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.25. 

na, che accoglieva sempre benevolmen|. Arrivi a Udine 
A UDINE da S. DANIELE: 8.30 — 

13.18 — 16.43 — 19,30. 
Da TRICESIMO, nelle. ore 7.14 — 

8.44 — 9:44 — 1044 — 11.44 — 12.59—| 
13:99 7 1450 — 15.09 — 16.09 — 1/58) 
— 18.59 N 19.59— 21.2. 

Xe x 

Linee Goriziane 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15 09— 21.01 
Arrivi 7.52 — 12,38 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 
Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 

18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 
Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Goriris 
Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) — 12,28 — 187. 
(*) sospesi alla domeniea, 

GORIZIA MERID. . UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 104 — 

12.40 — 18.13 — 20.01. 
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at a Gorizia  M. ‘6.94 — 9,07 —| 
14.57 — 18.81 — 20.56.   

di 7° — 848 — 1940 — 195—| 

Tela di seta ecrù alto 85 em. | O » 

Tela di seta colorata e Crepon baiadère alti 85 cm. >» 

Taffetas 6 cossais alto 100 cm., per abiti » 

Drap Soie stampato alto 100 cm., per abiti » 

Tela di seta spinata alta 85 cm., per abiti ea 

Duchesse nero alto 90 cm. » 

Radium stampato alto 100 cm., per abiti » 

Poult de soie nero alto 85 cm. » 

Charmeuse grenadine unito alto 100 cm., tipo lucido 
pesantissimo tutta seta, per abiti » 

Tuill rigato e stampato alto 100 on, ‘per abiti > 

Double faces alto 85 cm. » 

Taffetas nero alto 80 em. i Sas 

Grand Georgette Parigi alto 100 cm. > 

[Voile stampato alto 100 cm. » 

Volant giaconet ricamati altissimi fit 

Volant giaconet ricamati alti 75 cm. » 

Foulard giapponese bianco alto 100 em. >» 

Foulard giapponese colorato alto 100 em. » 

NASL di seta tubolare alta 200 cm. » 

PER FINE STAGIONE 
Cani alto "5 ‘cm. nero e colorato » 

È i 

0 

  

la 

(ELLA dll © 
‘da 

  

AU, È i 

saranno praticati 

    

  

   

   

   
   

    

  

omaggio a tutta la Clientela della Città. e della e ciò in 

vincia.di Udine .a cui dobbiamo un doveroso ringraziami lm 7 

per la sincera e gentile spontaneità: di cui fummo onorati ! 

queste prime settimane di lavoro; assicuriamo la Clientela to 

che ogni nostro intento sarà tellivato per aumentare il già sith; 

assortimento in SEUTERIE e VELLUT 

e per mantenere costantemente i prezzi sulla base dei puri 

di fabbrica. 

Citiamo pochi articoli, ma preghiamo la Clientela di 

mare l’attenzione sui prezzi: 

Foulard giapponese a pois alto 100 ‘cm. per Abiti hi 

  

  
Velluto inglese alto 120 cm. nero e colorato » 

Questi pochi articoli scelti sul vastissimo assortimentt 

elencati su queste ‘colonne, stanno a dimostrare che se pos818 te; | 

praticare tali prezzi è price: 

No ch 

La fot Lu fa ribassato | pren Il " 0gn 
Orio 

Rorn, 

Presse 

Tutta la Città e Provincia di Udi 

| INDUSTRIA DELLA 
“Massimo buon wi Ivtà - Tlogana - 

INDUSTRIA. DELLA SEI 
has. Giano - UDINE - limaî piatto 

|Bologna - Bari - Bergamo - Catania - F ert?| È. 
Firenze - Genova - Modena - Milano - Nàf; ti 
\Palermo - Parma - Spezia - Torino - TràP° ln. 

Trieste - Udine - Verona sn 

i Domenica grade Essi 

Xx RR 

  

    

  

  
   

          

    

  

   

do    
an; 

“ara ia 

   

  

ve   
  

       


